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Buone notizie. A differen-
za di una cronaca quoti-
diana che ci tempesta in 
ogni momento di episodi 
negativi, di scontri, di veti 
e di pregiudizi, questo nu-
mero della rivista è pieno 
di resoconti positivi, basati 
sui buoni, se non ottimi, 

risultati raggiunti in tutto il Distretto. A comincia-
re dall’avvio dei lavori per realizzare il Palarotary 
di Arquata, al termine di una dura, ma vittoriosa, 
lotta contro uno dei peggiori mali che affligge il 
Paese, la burocrazia. Un risultato che dimostra, 
anche, che attraverso l’impegno si può davvero 
fare la differenza, come recita il motto presiden-
ziale di quest’anno rotariano. 
Le buone notizie, purtroppo, suscitano molto 
meno interesse e clamore di quelle negative.        
È un dato di fatto che la struttura realizzata a Nor-
cia, e che gli stessi rotariani hanno avuto modo di 
apprezzare al convegno organizzato per Rotary 
in Fiera, sia diventata molto più famosa quando 
è stata posta sotto sequestro che quando è stata 
aperta. L’albero che cade, è risaputo, fa molto più 
rumore della foresta che cresce. Tuttavia l’atten-
zione spasmodica verso le brutte notizie, o i fatti 
di cronaca più truci – Macerata docet- ha inne-
scato sempre più una spirale verso il basso dalla 
quale, per quanto riguarda la cronaca quotidia-
na, appare sempre più difficile una via d’uscita.              
Da un lato, infatti, c’è l’innegabile attenzione dei 
lettori verso le notizie di “nera”, dall’altro la ten-
denza di chi opera nei mezzi di informazione ad 
assecondare, spesso anche favorendole, le cu-
riosità più morbose. In uno scenario simile, ben 
vengano le buone notizie, capaci di innescare un 
po’ di ottimismo, di fiducia nel domani, superando 
ogni forma di pregiudizio.
 
 	 		  Filippo Casciola
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VALERIO BORZACCHINI

Laudato si’, mi Signore, per sor’acqua,
la quale è molto utile et  humile  et pretiosa  et  casta.
									         (San Francesco d’Assisi)

L’acqua è un diritto di base per tutti gli esseri umani, ripeteva sempre Nelson Mandela. Senza acqua non c’è futuro. 
L’accesso all’acqua è un obiettivo comune. Esso è un elemento centrale nel tessuto sociale, economico e politico del 
paese, del continente, del mondo. Il possesso dell’acqua è stato l’origine di grandi conflitti mondiali. Possedere l’acqua 
è stato per i popoli della terra un grande vantaggio difeso a costo di vite umane. 
L’acqua è un diritto umano – dice il Rotary -. Quando le persone, soprattutto bambini, hanno accesso all’acqua pulita, 
usufruiscono di strutture igienico-sanitarie e praticano l’igiene essi vivono una vita più salutare e produttiva. Dopo aver 
costruito i pozzi d’acqua i soci del Rotary nei progetti educativi si dedicano oggi all’igiene ed alle strutture igienico - 
sanitarie. Il Rotary ha lanciato una sfida globale ai rotariani chiedendo loro di lavorare insieme per migliorare la qualità 
e l’accesso all’educazione lavorando da vicino con le comunità per migliorare la formazione degli insegnanti, i piani di 
studi, gli impianti d’acqua, i servizi igienici e l’igiene. Fornire acqua e strutture igienico - sanitarie significa lavorare per 
la Pace, contro i conflitti e le guerre. 
Tutto questo secondo una logica, quella del Rotary, di aiutare i popoli nei loro territori ed evitare le grandi “migrazioni”. 
Le popolazioni si spostano dalle loro terre verso aree geografiche come le nostre che reputano più interessanti e sicure 
e dove si riesce a vivere in sicurezza, dove si può lavorare, usufruire di servizi, crescere i propri figli. Questi grandi 
spostamenti definiti “migrazioni” creano disagi a noi popoli storici di questi territori. 
Abbiamo da poche ore superato una estenuante campagna elettorale italiana nella quale si è fortemente dibattuto 
sulle grandi emigrazioni e sulla necessità di aiutare le popolazioni in difficoltà che fuggono dalle guerre, gli eccidi e le 
sofferenze. Il Rotary, oramai da decenni, ha seguito questa politica e portato investimenti ed aiuti alle popolazioni del 
terzo mondo direttamente nei loro territori. 
I progetti realizzati dal Rotary in generale e dal nostro Distretto in particolare, sono innumerevoli e tutti tesi a migliorare 
le condizioni di vita e di benessere con interventi alle popolazioni in difficoltà direttamente nelle terre dove sono nati, 
cresciuti e vivono.  
Ricorderemo quando anni or sono si verificò il drammatico esodo degli albanesi verso l’Italia. Essi venivano nel nostro 
paese per ricercare lavoro, per vivere in modo decente, cosa che non era per loro possibile fare nella loro patria. In 
quel momento il Distretto 2090, fu aggregato ai fragili Rotary dell’Albania ed intervenne aiutando il popolo albanese 
direttamente nella loro terra realizzando tanti interventi e ricorderete, un  acquedotto a Durazzo. Si trattò di un progetto 
storico di grande impatto che risolse il problema dell’acqua in una parte importante di quella città. 
Una posizione questa decisamente antesignana rispetto a quanto oggi la politica va dicendo ed affermando. Questo 
concetto degli aiuti rotariani portati direttamente dove vivono i popoli in difficoltà è una tradizione della nostra Associa-
zione e rappresenta senza ombra di dubbio la strada da seguire.
Portare infrastrutture e servizi là dove c’è bisogno significa lavorare per la pace, significa sedare i conflitti e offrire a tutti 
occasioni di benessere, offrire servizi significa pacificare le genti. Per fare questo la nostra Associazione c’è e ci sarà 
sempre, pronta a “servire”, a dare un contributo fattivo. 
 
Nel mese di marzo tra il 12 ed il 18 marzo si celebrerà anche la settimana mondiale del Rotaract. A tale proposito, 
forse non a caso, il giorno 10 marzo si svolgerà a Perugia l’Assemblea Rotaract del Distretto 2090. Siamo tutti invitati 
a partecipare per manifestare la nostra presenza e la vicinanza ai giovani che rappresentano il nostro futuro. 
Da alcuni anni nelle Assemblee Internazionali di San Diego i diversi Presidenti Internazionali ribadiscono l’importanza 
del Rotaract, la necessità di tenere in osservazione i rotaractiani e di consentire loro la possibilità di entrare nel Rotary 
se i nostri club li riterranno idonei e se loro stessi avranno in animo di continuare l’esperienza di servizio svolta nell’as-
sociazione giovanile.  
È necessario ricordare l’importante possibilità data dalla recente normativa varata nel 2016 dal Consiglio di Legislazione 
di consentire la “doppia affiliazione”, rendendo possibile ad un rotaractiano sotto i trenta anni di rimanere nel Rotaract 
ma di entrare contemporaneamente nel Rotary. Certo sarebbe necessario agevolare questi accessi con una saggia 
politica delle quote economiche e soprattutto sviluppando la grande disponibilità dell’accoglienza nei confronti delle 
Nuove Generazioni. Il Rotary International raccomanda sempre più spesso a tutti questo indirizzo, raccomanda di 
guardare con occhi benevoli i nostri volenterosi giovani abituati e pronti a servire già da alcuni anni. Non perdiamo 
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queste possibilità e queste risorse ci dice il Rotary International. 
Riusciremo però a fare questo o riterremo ancora che si debbano porre ostacoli all’ingresso di giovani rotaractiani? 
Forse perché ancora poco affermati nella professione? Perché troppo fragili? Perché non manifestano ancora la 
mentalità che noi più adulti desidereremmo? 
Investiamo si di loro ci rammenta il Rotary International non ce ne pentiremo! 
Sono ancora pochi i club pronti a questi passaggi ed a questi ingressi di giovani, ancora troppo spesso li lasciamo 
sfuggire e lasciamo che accedano ad altri lidi. In questo senso è necessario che riprendiamo il senso del rinnovamento 
delle nostre compagini è necessario che ritroviamo il senso della deontologia rotariana, il senso della saggezza, della 
sensibilità, della maturità, della disponibilità, dell’equilibrio, della correttezza. 
Spesso non diamo segnali positivi e molti nostri atteggiamenti e posizioni sono criticabili. Talvolta ci sentiamo anche 
dire che predichiamo bene ma razzoliamo decisamente male, che siamo arrivisti, arroganti e presuntuosi e talvolta i 
nostri giovani non accettano di essere dei nostri perché ci sono cose che a loro non piacciono. 
Vero, anzi verissimo ed in questo senso dobbiamo cercare la misura dei nostri comportamenti, cercare l’equilibrio, 
cercare di ragionare e comportarci di nuovo in modo e con spirito rotariano. 

Il Governatore Borzacchini a Pisa, 
entusiasta per il successo
dei giovani corsisti
proposti dal Distretto 2090
per il Master&Job
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LA LETTERA DEL GOVERNATORE

Il tema dell’Immigrazione è divenuto per il nostro Paese oramai cruciale. 
Se ne parla nella politica, nei dibattiti sociali, nella società civile. Negli ultimi mesi sono 
avvenute vicende drammatiche, alcune delle quali nella città del nostro Distretto - Mace-
rata; vicende che hanno creato enorme sconcerto e confusione dal punto di vista umano 
e sociale. All’interno dell’norme mondo dell’Immigrazione alcune figure sono sicuramente 
più deboli e fragili: le madri ed i bambini. Decine di migliaia di minori non accompagnati 
tentano ogni anno di attraversare il Mediterraneo. La situazione dei minori stranieri non 
accompagnati che sbarcano sulle nostre coste è sempre più drammatica. L’Unicef ha 
presentato il suo rapporto “Pericolo a ogni passo del viaggio”, dal quale risulta che «più 
di nove bambini migranti e rifugiati su 10 arrivati in Europa quest’anno attraverso l’Italia 
e sono non accompagnati. Questo aspetto spinge l’Unicef a mettere in guardia sulle 
crescenti minacce di abuso, sfruttamento e morte che devono affrontare». Secondo l’a-
genzia dell’Onu per l’Infanzia, «nei primi cinque mesi dell’anno, 7.009 minorenni non ac-
compagnati - il doppio rispetto allo scorso anno sono partiti dal Nord Africa verso l’Italia». 
Il rapporto documenta anche gli spaventosi rischi a cui vanno incontro questi adolescenti 
nella loro fuga per fuggire da guerre, disperazione e povertà: «Un totale di 2.809 decessi 
sono stati registrati nel Mediterraneo tra il 1 gennaio e il 5 giugno 2016, rispetto ai 3.770 
per l’intero scorso anno. La stragrande maggioranza era sulla rotta del Mediterraneo 
centrale e molti erano bambini. I minorenni non accompagnati in genere sono vittime di 
trafficanti di esseri umani, spesso sotto il sistema di “pay as you go” (pagare per partire)». 
Il tema è compreso in una delle sei “aree focus” del Rotary International ed è di grande 
attualità e riguarda non solo i paesi del “terzo mondo” ma anche i Paesi occidentali che, con il peggiorare della crisi economica, 
limitano le risorse in questo campo che dovrebbe invece essere un fiore all’occhiello delle società evolute. Il Rotary è conscio che 
la salute della madre e del bambino rappresentano un indice non solo della salute di una popolazione ma soprattutto delle sue 
condizioni socio economiche e culturali. Tutti noi sappiamo che nei paesi più industrializzati, (l’Italia in primis), a causa della crisi 
economica la natalità è diminuita e, di pari passo, l’età media delle donne alla nascita del primo figlio è aumentata. La maternità 
dovrebbe essere una esperienza emozionante e positiva ma spesso per molte donne è associata a sofferenza, malattia e talora 
anche alla morte. Dai dati dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) nei Paesi meno sviluppati oltre 500.000 donne al 
mondo muoiono ogni anno durante la gravidanza o dando alla luce il loro bambino. L’obiettivo che l’OMS e il Rotary International - 
nella consapevolezza che la salute della madre e del bambino costituisce un indice culturale, prima ancora che economico, di una 
popolazione - si sono posti è quello di ridurre di almeno due terzi la mortalità materna e quella della prima infanzia. Non possiamo 
dimenticare che la salute materna e infantile è un campo in cui le diseguaglianze tra ricchi e poveri sono le più ampie. Cosa pos-
siamo e dobbiamo fare noi rotariani? Nel mondo tantissimi medici sono rotariani: è necessario che si impegnino per stimolare un 
approccio integrato per rafforzare i sistemi sanitari esistenti e per migliorare la qualità dei servizi erogati. Il fattore indispensabile e 
determinante è diffondere sempre di più l’educazione delle comunità alla prevenzione. Come dimenticare che in molti Paesi ancora 
le donne si sposano (spesso contro la loro volontà) molto giovani con conseguenti maternità molto difficili e spesso indesiderate? 
Mancano, soprattutto in Africa, presidi sanitari, manca totalmente la cultura sanitaria e l’igiene più elementare. Da anni il Rotary si 
impegna nel creare nei paesi di origine, presidi sanitari di base in grado di aiutare le donne al momento del parto e di seguire poi 
i neonati, limitando le morti per infezioni o peggio ancora per denutrizione ma è anche importante educare le nuove generazioni 
di quei lontani Paesi a comprendere che certi costumi ancestrali basati su principi maschilisti non hanno più motivo di esistere, 
così come antiche credenze religiose e non, alla luce delle conoscenze sulla biologia, non possono più esser invocate per man-
tenere usi e costumi incompatibili con i diritti universali della donna. Il Rotary può essere protagonista con i suoi volontari e con il 
fattivo apporto di tutti noi. Questa tematica della Salute Materna e Infantile sarà trattata il 27 e 28 aprile prossimi a Taranto nella 
Conferenza Presidenziale Salute Materna – Infantile e Pace “Tutela della madre e del minore migranti”, con la presenza del 
Presidente Internazionale Ian Riseley. Taranto rappresenta il mare. “Il Mediterraneo, come scritto nella presentazione della Con-
ferenza, è un crocevia antico”. Oggi il suo ruolo è cambiato in modo drastico. Il mare che bagna i nostri confini e che circonda le 
nostre terre viene visto non solo come una vera e propria barriera che separa realtà completamente diverse, ma anche come uno 
spazio chiuso. Quella stessa zona che un tempo è stata un’area di unione di popoli oggi rappresenta, invece, il teatro in cui popoli 
interi transitano per trovare al di là della sponda una terra in cui non vi siano né guerre né povertà. Con il passare del tempo la 
diffidenza di chi viene dal sud del Mediterraneo cresce sempre di più; con essa, la distanza tra “noi” e “loro” aumenta notevolmente, 
a tal punto che le nostre terre sembrano essere molto più lontane dalle loro di quanto non lo siano nella realtà. Ma allora, come 
possiamo cambiare la situazione per far sì che il Mediterraneo non rappresenti più una barriera, ma una zona di contatto, come 
era un tempo? Esiste realmente un modo? La miglior ricetta è nel creare un rapporto? La miglior ricetta è nel creare un rapporto 
con chi viene al di là del Mediterraneo con una forte e solida relazione che, di conseguenza, ci può permettere di avere una vi-
sione maggiormente chiara circa i motivi per i quali si intraprende un vero e proprio viaggio della speranza. Quindi partecipiamo a 
Taranto nei prossimi 27 e 28 aprile a questo importantissimo appuntamento internazionale. C’è ancora tempo per prenotare e per 
essere presenti. Un secondo importante appuntamento ci aspetta domenica 22 aprile 2018 alle ore 11,00 ed è l’inizio dei lavori 
ad Arquata del Tronto dove finalmente decollerà il primo dei centri del “Progetto Fenice”.  Arrivare ad autorizzazioni e conces-
sioni edilizie è stata durissima non ce lo aspettavamo ma, visto come sono andate le cose in altri importanti casi nazionali – vedi 
Norcia – non possiamo che accontentarci. Arquata del Tronto rappresenta una “tappa” degli interventi del Rotary, altri interventi di 
sostegno alle imprese locali stanno andando avanti da molti mesi e stanno dando importanti frutti premiando gli sforzi di due anni. 
Nel frattempo numerosi club si stanno muovendo con importanti iniziative che danno un contributo importante alle popolazioni 
locali colpite dal sisma nei diversi territori del Distretto. Il Rotary c’è, dunque e ci sarà sempre.  Dopo Arquata inizieremo con altre 
realizzazioni che si trovano purtroppo ancora molto indietro. Rinvigoriremo la raccolta dei fondi, rinnoveremo i Progetti Globali da 
presentare alla Fondazione, ci daremo da fare al massimo.

APRILE 2018 			 
Mese  della Salute Materna e Infantile 



IL DISTRETTO 2090
HA ELETTO LA SUA 
PRIMA GOVERNATRICE
Rossella Piccirilli, sposata e madre 
di due figli, socia del Club di Lanciano, sarà 
la prima donna a guidare il Distretto 2090. I 
Club di Abruzzo, Marche, Molise e Umbria 
l’hanno infatti eletta Governatrice per l’anno 
rotariano 2020-2021.

Rossella complimenti: pensi che il tuo essere donna, 
con i pregi che comunemente vi vengono riconosciuti, 
potrà comportare una diversa conduzione del Distretto 
2090?
Ormai il 1989, anno in cui il Consiglio di Legislazione ha 
ammesso le donne è lontano, oggi una donna alla guida di un club o di un distretto non è più una novità.
Nell’annata 2020/2021 in Italia ci saranno altre due governatrici: Laura Brianza del 2042 e Letizia Cardinale del 2071.
Noi donne abbiamo alcuni aspetti caratteriali che ci permettono di dare alla nostra organizzazione un prezioso contributo: 
siamo portate alla mediazione, abbiamo energia da vendere, sappiamo motivare, delegare, inoltre gestiamo i rapporti 
con gentilezza ma al tempo stesso siamo determinate e affrontiamo le difficoltà con grande impegno ma soprattutto 
comprendiamo il dolore di chi soffre.
Personalmente mi riconosco in molte di questa caratteristiche, soprattutto nella capacità di mediazione, comprensione 
e ascolto. Il mio contributo sarà certamente improntato al miglioramento dei rapporti interpersonali, cercando di ridurre i 
piccoli e grandi conflitti che a volte danneggiano i rapporti di amicizia all’interno dei club e del distretto.

Ripetutamente, negli ultimi anni, ricoprendo vari incarichi di club e distrettuali, hai dato tanto al Rotary, togliendo 
certamente qualcosa alla famiglia e al lavoro. Da Governatrice sarà ancora più dura, questo ti preoccupa?
Spesso in questi anni ho rinunciato a momenti di tempo libero, ma non ho mai modificato la mia scala di priorità che vede 
sempre al primo posto la famiglia, poi viene il lavoro e poi il Rotary. D’altra parte la famiglia mi ha sempre sostenuto nelle 
scelte e condivide con me sia i valori rotariani che gli impegni.
Da Governatrice so che la mole di lavoro crescerà notevolmente, per cui sarà importante avere una squadra distrettuale 
esperta, motivata e desiderosa di condividere gli impegni con amicizia e spirito di servizio.

Purtroppo il nostro Distretto è stato duramente colpito dai terremoti, che a quanto sembra non sono destinati 
a terminare, e forzatamente, ma con ottimi risultati, l’azione del Rotary è stata quasi completamente rivolta 
all’assistenza alle popolazioni. Pensi che ci sia qualcosa di più incisivo da fare?
E’ vero: il nostro distretto da dieci anni ormai è impegnato a sostenere i territori colpiti dai terremoti, prima l’Aquila e ora 
le aree in provincia di Ascoli e Macerata e i territori dell’Umbria meridionale.
Il percorso è già ben individuato dal modello di intervento che accomuna i progetti di L’Aquila e Arquata del Tronto: 
imprenditori e professionisti rotariani che condividono le loro esperienze e capacità professionali per la realizzazione 
di progetti che vanno ben oltre la creazione di edifici o infrastrutture e che divengono strumenti di crescita sociale ed 
economica per il territorio.
Il nostro contributo può risultare determinante per la rinascita di territori che altrimenti sarebbero destinati allo spopolamento.
Abbiamo le potenzialità per creare un modello innovativo di sviluppo sociale ed economico che valorizzi le piccole 
imprese, le eccellenze agroalimentari, le potenzialità turistiche. Un ambizioso progetto che potrà essere realizzato solo 
se riusciremo a dare energia alla risorsa più importante che abbiamo: i giovani.
Dobbiamo dare loro l’entusiasmo, la fiducia e l’aiuto che li induca a credere in se stessi e nelle opportunità offerte dalla 
nostra terra.

Al di là di quello che sarà il tema internazionale del tuo anno, hai già pensato a uno slogan che possa 
contraddistinguere la tua azione?
Sin da quando ero presidente del mio club, mi aveva colpito molto una frase di Gian Paolo Lang (RC Livorno) primo 
Presidente Internazionale Italiano, il quale nel 1957, ha detto: 
“Lo spirito del Rotary non è esclusivo, si espande. Non è locale, è universale. E’ il desiderio di comprendere e di essere 
compresi, di vedere negli altri le virtù piuttosto che le colpe, di cercare cosa abbiamo in comune invece di ciò che ci divide.”
Indipendentemente da quello che sarà il motto presidenziale del 2020/2021, nella mia annata cercherò la comprensione 
ed il dialogo nel Distretto e nei club.
L’amicizia è l’energia del Rotary: attraverso essa nascono idee, si sviluppano progetti e si vincono le sfide. Ciò che 
facciamo per le comunità e per i territori comunica ciò che siamo: se operiamo bene saremo apprezzati e i nostri successi 
ci permetteranno di trovare nuovi amici da coinvolgere nel Rotary con cui condividere nuovi progetti.   
                      Demetrio Moretti
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SISD
Domenica 11 marzo presso l’Hotel Federico II° di 
Jesi si è svolto il SISD dell’anno del Governatore 
Gabrio Filonzi, al quale hanno partecipato assi-
stenti e staff 2018/2019. 
Durante i lavori sono state esposte le linee guida 
che faranno da principio ispiratore alle attività 
dell’anno rotariano che sta per iniziare, con par-
ticolare focus sulle tematiche dell’effettivo, della 
comunicazione, e dei giovani. 

SIPE
Continua l’importante 
fase preparatoria per 
l’insediamento del 
Governatore 2018-
2019, Gabrio Filonzi. 
E  nei primi giorni di 
aprile, a Gubbio, si 
è tenuto il Sipe, che 
come spiega lo stes-
so Governatore inco-

ming, “è la più importante tappa della formazione dei nuovi presidenti di 
Club, iniziata più di un anno fa con l’A-pre, aperitivo con i Presidenti appena 
nominati ed il recente Pre-Sipe a carattere regionale”. “Indubbiamente il per-
corso formativo –continua Gabrio Filonzi rivogendosi ai Presidenti- è stato 
assiduo ed attento e questo mi fa ben sperare nel vostro impegno per l’anno 
di presidenza che vi aspetta. Il Rotary International  non è costituito né dai 
rotariani né dai Distretti ma dai Club, cir-
ca 36.000 in tutto il mondo, di cui voi siete 
l’anima portante. Il Presidente è di fatto 
il promotore di ogni iniziativa e determi-
nerà con il suo operato, dalla scelta del 
Consiglio Direttivo al rinnovamento del-
le cariche all’interno delle Commissioni, 
il buon andamento dell’anno”. Il Sipe di 
Gubbio si è svolto, in un clima di amicizia 
e collaborazione, ma anche di divertimen-
to, nello sviluppare i temi peculiari e cioè 
i compiti, le responsabilità e la leadership 
dei presidenti.
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UNA PASQUA
RICCA DI SOPRESE

Il Consiglio Comunale di Arquata del Tronto
approva l’intervento definitivo del Progetto Fenice
e dà il via ai lavori della ricostruzione rotariana

Proprio alla vigilia della Pasqua, Venerdì 
Santo alle ore 19, presso il “container” che 
ospita il Consiglio Comunale di Arquata del 
Tronto, è stato approvato definitivamente l’in-
tervento che il Rotary effettuerà con il Proget-
to Fenice. 
Si tratta di un intervento stabile e definitivo, 
per risolvere tutte le problematiche urbanisti-
che sulla provvisorietà e smontabilità degli 
edifici realizzati in aiuto alle aree colpite dal 
sisma.
“Vi garantisco carissimi amici - ha rilevato 
il Governatore Valerio Borzacchini - che la 
sorpresa che l’uovo di Pasqua 2018 contie-
ne non era affatto scontata ed è stata molto, 
molto, molto sofferta! Da luglio scorso abbia-
mo cercato con impegno mio e degli amici 
della Commissione del Distretto di portare 
a compimento e realizzare ciò che avevamo 
sapientemente programmato sulla carta lo 
scorso anno, ma non avevamo fatto i conti 
con quella cosa che nel nostro Paese si chia-
ma burocrazia. L’Italia dei numerosi pareri 
(specialmente in edilizia: urbanistico-edilizio, 
geologico-strutturale-sismico, Paesistico, 
dei Parchi Naturali, delle Soprintendenze, 
dell’Autorità di Bacino, degli Uffici d’Igiene 
Ambientale, dei Vigili del Fuoco, degli Uffi-
ci Tecnici, etc. etc. etc.), con normative che 
cambiano ogni sei mesi, è un vero disastro, 
l’Italia che alla fine non ne può più e rinuncia 
anche se deve donare qualcosa o incorre in 
problemi (vedi il caso di Norcia salito alle cro-
nache nazionali)”.

“Ebbene con orgoglio rotariano – ha concluso 
il Governatore - vi comunico che il Rotary non 
ha mollato, anche se ci abbiamo messo nove mesi. Con un parto oggettivamente travagliato, siamo arrivati alla fine e 
inizieremo a ricostruire. Realizzeremo un edificio definitivo e stabile nel tempo. Questo è stato il tema che ha prolungato 
l’approvazione”.
Insomma il Rotary andrà avanti nel suo progetto con perseveranza, grazie al contributo che i Club del Distretto continue-
ranno a dare, per dimostrare la capacità di “fare la differenza”.				    Demetrio Moretti
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MEDICI&FRIENDS SHOW

Pienone al Teatro delle Muse di Ancona per il concerto a favore della 
popolazione terremotata di Caldarola.
Dopo il “sold out” del “Duello Musicale”, lo scorso ottobre al Teatro 
Sperimentale, il Rotary Ancona ha voluto riproporre ed ampliare lo 
spettacolo, parte di un progetto finalizzato alla raccolta fondi a soste-
gno del Comune di Caldarola.
Il progetto di servizio, che è supportato anche da un contributo del 
Distretto 2090 R.I., prevede l’acquisto di uno scuolabus per Caldarola, 
sostenendo così la ripresa del Comune pedemontano con un’azione 
verso le nuove generazioni, ovvero agevolando la frequenza scola-
stica in un Comune con un’estensione territoriale ampia rispetto alla 
popolazione.
Grazie al generoso apporto di molti professionisti dell’ASUR Marche 
e dell’Azienda Ospedali Riuniti di Ancona, con i loro amici artisti per 
diletto ma veramente validi, è stato organizzato il nuovo spettacolo 
MEDICI & FRIENDS, che ha radunato nel grande Teatro Anconetano 
oltre 1.100 persone. 
Gli artisti, dipendenti di ogni grado (medici, infermieri, personale am-
ministrativo, direttori generali) delle aziende sanitarie, hanno offerto, 
con spontanea gratuità, momenti di varietà, ballo e musica leggera, 
jazz, rock, coinvolgendo il caloroso pubblico nel teatro.
La presenza del Sindaco di Caldarola Luca Giuseppetti, salutato dalla Sindaca di Ancona Valeria Mancinelli, ha 
evidenziato lo scopo della serata ed ha portato la testimonianza dei problemi che incontrano le popolazioni colpite 
dal sisma.
Prossimo appuntamento del progetto “Uno scuolabus per Caldarola”: l’8 maggio p.v. con la Festa, in atmosfera 
Greca, a bordo della Superfast, alla quale è gradita la partecipazione di tutti gli Amici Rotariani. 

Il Rotary Club Ancona ha organizzato un concerto
con la Sanità marchigiana nell’ambito
del progetto “Uno scuolabus per Caldarola”

SERVICE NEL POST-TERREMOTO
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			       GRANDE SUCCESSO
DEL RECITAL CON UN
PIANISTA D’ECCEZIONE
Il Rotary Club Tolentino con Gianni Nocenzi, 
noto pianista iconico della scena contemporanea, 
ha organizzato un evento molto partecipato

Concerto d’eccezione al Politeama grazie al 
Rotary di Tolentino. Oltre due ore di musica con 
Gianni Nocenzi, fondatore insieme al fratello Vit-
torio del “Banco del mutuo soccorso”, band mitica 
del progressive rock e internazionale. Il pianista 
iconico della scena contemporanea  ha messo a 
disposizione la sua arte per la raccolta fondi del 
progetto Fenice con il Rotary Club Tolentino. No-
cenzi, per la prima volta in città, ha voluto orga-
nizzare l’evento a favore delle popolazioni colpite 
dal sisma. <<Quando ho saputo del progetto Fe-
nice che sta portando avanti il Rotary – ha affer-
mato Nocenzi - ho sentito il dovere di partecipare 
all’evento così mi sono messo a disposizione. A 
distanza di un anno e mezzo non bisogna spe-
gnere i riflettori così anch’io ho voluto fare qual-
cosa per i terremotati in modo da mantenere alta 
l’attenzione verso i terremotati. E’ stato anche un 
momento per presentare il nuovo album con le 
mie ultime composizioni che è un programma che 
sto sperimentando con solo piano.>> Per quanto 
possa sembrare strano, data la sua carriera e la 
ricerca spesso votata all’elettronica, “Miniature” 
è il primo disco in cui Nocenzi suona esclusiva-
mente il pianoforte acustico esprimendo appie-
no la sua “summa” compositiva e interpretativa. 
Registrato con una serie di avanzate tecnologie 
che danno al suono dello strumento una nuova 
dimensione e all’ascolto inedite suggestioni, “Mi-
niature” include sei brani, intensi e coinvolgenti, 
incisi in presa diretta: Cammino di pietra, Terra 
Nova, Ritorni, Farfalle, Engelhart, Ninnananna 
di Cosmo. All’evento al Politeama ha partecipa-
to anche il maestro Lallo Pascucci che, oltre a 
proporre diversi brani, ha raccontato insieme a 
Gianni Nocenzi l’evoluzione della musica negli 
anni Ottanta.  
		              Carla Passacantando

SERVICE NEL POST-TERREMOTO
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Ha avuto luogo Sabato 7 Aprile alle ore 20.30 presso 
l’Hotel Royal di Fermo un importante momento convivia-
le durante il quale è stato rinnovato il gemellaggio fra il 
Rotary Club di Fermo ed il Rotary Club Milano Scala. 
Una perfetta padrona di casa, la Presidente del Club Ro-
tary di Fermo Silvana Zummo, ha aperto la serata ac-
cogliendo le autorità e dando voce ai progetti rotariani 
realizzati e in corso. “Noi ci mettiamo testa e cuore - ha 
detto la Zummo - ed é così che facciamo la differenza”. 

Presente all’evento anche il Governatore del Distretto 
2090  Valerio Borzacchini ed il Presidente Rotary Mila-
no Scala Saverio Da Pozzo; il Governatore del Distretto 
2041 Andrea Pernice non é potuto essere presente a 
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			       MENTE E CUORE
FANNO LA DIFFERENZA
Grazie al gemellaggio tra i Rotary Club di Fermo e Milano Scala
inaugurate 3 strutture polifunzionali a Force e Monsanpietro Morico

SERVICE NEL POST-TERREMOTO

causa di un grave imprevisto familiare. 
Si é trattata di un’occasione molto speciale, quella di sa-
bato scorso, in quanto con il contributo economico del 
Club di Milano Scala, il Rotary Club di Fermo é riuscito a 
realizzare le strutture polifunzionali a sostegno delle zone 
terremotate di Force e Monsampietro Morico con la pro-
fessionalità di alcuni soci messa a disposizione  a titolo 
gratuito. Le due  strutture di Force sono state inaugurate 
sabato 7 aprile in una splendida giornata di sole e nell’an-
fiteatro naturale dei monti Sibillini ancora innevati; poste 
in un parco giochi daranno modo di riavere due centri 
polifunzionali di aggregazione sociale. 
Analoga funzione avrà la struttura di Monsanpietro Mori-
co anch’essa posta in un luogo splendido, il  parco ‘Fal-
cone Borsellino’. “Il nostro impegno é un servizio per tutti 
ed il Rotary nasce come associazione al servizio delle 
necessità dei territori - ha affermato il Governatore Bor-
zacchini - nonostante i procedimenti burocratici dei luoghi 
in cui operiamo siano lunghi ed ostici”. 
A breve sarà posta la prima pietra ad Arquata del Tronto 
dove il Distretto Rotary 2090 realizzerà una ampia strut-
tura polifunzionale con i fondi raccolti con il Progetto Fe-
nice. Durante l’evento di sabato é stata ospite, oltre al 
Sindaco di Fermo Paolo Calcinaro, al sindaco di Force 
e al sidaco di Monsanpietro Morico,  il Prefetto di Fermo 
S.E. dr.ssa Maria Luisa D’Alessandro la quale é divenuta, 
come consuetudine, socia onoraria del Club: “Sono ono-
rata di poter far parte di un Club vicino ai più bisognosi sia 
dal punto di vista materiale che psicologico” – ha conclu-
so dicendo il Prefetto. In ultimo, ma non per importanza, 
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é stata la volta del Presidente dell’Associazione Liberi 
nel Vento Daniele Malavolta, di ritorno da Termoli , dove, 
in mattinata aveva  ritirato il 41° Premio D’Andrea, rico-
noscimento prestigioso dedicato alla solidarietà, evento 
simbolo del Rotary club di Termoli e di ben due ambiti 
distrettuali, come il 2080 e il 2090. Daniele è presidente 
dell’associazione “Liberi nel vento”  ed è stato  candidato 
al premio  dal Club Rotary di Fermo, per essersi distinto  
per la solidarietà e per aver abbattuto le barriere archi-
tettoniche con l’associazione che permette ai disabili di 
andare in barca a vela. L’associazione è sostenuta an-
che dal Club Rotary di Fermo con l’istituzione del Trofeo  
Rotary  che ogni anno premia il primo classificato nella 
regata che si svolge ogni estate e che mette in gara in 
parità soggetti disabili e normodotati.
				    Federica Balestrini
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A metà marzo 2018 si è tenuto il Primo Torneo Interregionale di Burra-
co nella splendida cornice del Parc Hotel Villa Immacolata a Pescara 
che ha accolto oltre 300 partecipanti, per raccogliere fondi destinati 
alla costruzione di un centro polifunzionale ad Arquata del Tronto e 
alla Rotary Foundation. Il venerdì precedente, Il Presidente del Ro-
tary Club Ortona Dott. Levino Flacco alla presenza del Governatore 
del Distretto 2090, dott. Valerio Borzacchini ed insieme al Presidente 
della Commissione di raccolta fondi “Burraco”, Tommaso Bellicano e 
al Presidente del Rotaract Ortona Domenico D'Auria, ha tenuto una 
conferenza stampa presso la “Sala Rotary” nel complesso monumen-
tale Sant'Anna, per presentare questo Primo Torneo Interregionale 

di Burraco. Il torneo viene allargato alla partecipazione di tutti gli appassionati di questo gioco a livello interregionale, per 
raccogliere maggiori fondi per il Progetto Fenice, finalizzato alla costruzione di un centro polifunzionale nei luoghi martirizzati 
dal terremoto, nonché  per la Rotary Foundation che destina i fondi ad attività benefiche. “Ricostruiamo il nostro futuro”: 
la riuscita del progetto sarà un importante segnale, ancora una volta, di efficacia ed efficienza del Rotary, ma soprattutto 
dimostrerà che il Rotary e il Rotaract operano con intelligenza e con coraggio sul  territorio di appartenenza ed altresì a 
livello internazionale. La giornata ha suscitato grande entusiasmo tra i partecipanti grazie al pregevole lavoro di tutti soci tra 
i quali il Presidente della commissione "raccolta fondi burraco", Tommaso Bellicano coadiuvato dalla moglie Franca e il so-
cio Roberto Serafino che ha voluto estendere a livello regionale il nostro classico BURRACO. Divertimento, degustazione, 
premi da sogni sia per i giocatori che per coloro che hanno voluto tentare la fortuna con una ricca lotteria, tanta amicizia, 
tutto all'insegna della solidarietà e dell'impegno sociale. I numerosi  premi di valore, che sicuramente hanno ulteriormente 
allettato la presenza di oltre 300 persone consistevano, tra i primi tre, in una crociera in mediterraneo offerta dalla Fanaro 
Travel e da Msc Crociere, una seconda crociera su MSC poesia per due persone offerta dalla società Zecca srl, due orologi 
automatici INGERSOLL 1892 offerti dalla ditta Ippocampo, messi in palio dalla Gioielleria Seccia. Disponibili altri consistenti 
premi che hanno  resi felici i giocatori  fino alla quarantesima coppia, grazie alla grande generosità di numerosi sponsors. Il 
torneo ha ottenuto ampio successo anche per la struttura scelta, la più idonea sia per aspetti economici che logistici ad ac-
cogliere un evento di tale entità per spazio, servizio, arte culinaria e massimizzazione della raccolta fondi. Come coniugare 
divertimento, relax e cultura? Semplice: con il maestro Giuseppe Piccinino, il quale ha impartito una conferenza sulla mu-
sica, cosicché anche gli accompagnatori hanno tratto giovamento dal pomeriggio ludico-ricreativo e tutti insieme al termine 
del Torneo hanno  gustato una squisita cenetta preparata ad hoc dagli Chef di Villa Immacolata che hanno sedotto anche i 
palati più esigenti. L'intero ricavato, detratte le spese dell'evento, è stato devoluto alle finalità innanzi specificate senza alcun 
utile economico per i club organizzatori e i soci. Presente, fin dall’inizio del pomeriggio, anche come giocatrice,  l’Assistente 
del Governatore Antonella Marollo che ha apprezzato la grande valenza di tale tipo di evento per raggiungere i prefissati 
scopi rotariani, nonchè, il Presidente del Rotaract  Domenico D'Auria che ha coadiuvato il torneo con il suo dinamismo. La 
giornata si è conclusa con il taglio della torta logata ROTARY, nell'entusiasmo e con il sorriso di tutti gli intervenuti all'insegna 
del "SERVIRE AL DI SOPRA DI OGNI INTERESSE PERSONALE". 	 Dalila Judith D'Onofrio 
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			       L’ORGOGLIO DI
METTERSI IN GIOCO
PER AIUTARE GLI ALTRI
1° Torneo Interregionale di Burraco Rotary e Rotaract di Ortona
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GRANDE INTERESSE PER 
IL FORUM “TIROTARY”
Il progetto ideato e proposto dal Rotary Tolentino

APPUNTAMENTI DISTRETTUALI

Si è rivelato alquanto interessante il forum distrettuale del Rotary ospitato alla sala spettacolo del Politeama, il primo che 
si svolge a Tolentino, sul “Tirotary”, progetto per lo studio della funzionalità tiroidea, nato ed avviato nel 2009 con il club 
tolentinate. Presenti il presidente del Consiglio comunale Fausto Pezzanesi; Alessandro Maccioni, direttore dell’Asur di 
Macerata; il presidente Franco Moschini; Valerio Borzacchini, 
governatore del Distretto 2090 con comprensorio le Marche, 
Umbria, Abruzzo, Molise. <<Ringrazio – ha detto Borzacchini 
- il Rotary di Tolentino per il service che sta svolgendo puntan-
do l’attenzione sulla salute delle persone. Ci sono dei rotariani 
bravissimi che offrono la loro preparazione per tale progetto.>> 
Diversi sono stati i relatori che si sono susseguiti per l’appro-
fondimento sul “Tirotary”, service rivolto ai ragazzi delle scuole 
secondarie di primo grado che sono stati sottoposti ad uno stu-
dio della distribuzione e frequenza della patologia tiroidea nel 
territorio. E sono stati riscontrati dei noduli della tiroide e ciò è 
piuttosto frequente nella pratica clinica soprattutto in aree con 
deficit di iodio. Ecco, allora, che è importante un’alimentazione 
con sale iodato. Il lavoro svolto dal club tolentinate in questi 
anni è stato illustrato da Stefano Gobbi, medico di medicina 
generale, presidente del Rotary di Tolentino e responsabile del 
progetto. Efisio Puxeddu dell’Università di Perugia si è soffer-
mato sulla “Fisiologia tiroidea”. Ha illustrato la funzione dell’organo tiroide, l’importanza che riveste per la salute. Sulla 
carenza iodica dall’età neonata alla pediatrica si è soffermato Augusto Taccaliti dell’Università di Ancona, Giorgio Napo-
litano dell’Università di Chieti sulla carenza iodica nell’adulto, mentre Maurizio Gasperi dell’Università del Molise sull’im-
portanza dello iodio nella donna in gravidanza. Antonella Olivieri dell’Istituto superiore di Sanità ha fornito i dati della 
carenza iodica in Italia e nelle quattro regioni del Distretto 2090. Alla fine è stato proposto di espandere il progetto, tramite 
il Distretto 2090, in tutto il territorio italiano. Al termine del forum distrettuale ai sanitari Annibale Francioni, Maurizio Luca-
relli e Pietro Cruciani, che fanno parte dell’equipe che collabora alla realizzazione del progetto, è stato consegnato l’am-
bito riconoscimento rotariano “Paul Harris Fellow” per i loro meriti. All’evento hanno partecipato molti rotariani provenienti 
non solo dal maceratese e dalle Marche, ma anche dalle regioni Abruzzo, Umbria e Molise.        Carla Passacanando
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Uno degli eventi più importanti dell’anno rotariano, un momento attraverso il quale si comunica ai rotarìani di ottimiz-
zare l’attività del club verso l’azione ed il “servire”. Il significativo appuntamento di confronto è stato aperto anche alla 
cittadinanza e alle scuole, a conferma della forte attenzione alle nuove generazioni. L’obiettivo è trasmettere ai giovani 
i valori e le azioni che sono propri del leader in ogni ambito professionale ed imprenditoriale, ma anche nei settori quali 
lo sport, l’attività di impresa, il volontariato, la musica e la medicina. L’evento distrettuale si è tenuto nei giorni scorsi al 
Palariviera di San Benedetto del Tronto. Tra i partecipanti anche Andrea Pernice governatore del Distretto 2041 di Mi-
lano. <<Il Rotary – ha detto - non deve essere lo specchio della società. Dobbiamo puntare con grande attenzione alla 
qualificazione del nostro Rotary, alla qualità delle persone che scegliamo perché possono diventare rotariane e ciò non 
seguendo un principio di esclusività, ma di selettività. Dobbiamo essere convinti assertori del fatto che ciascuno di noi 
è testimone rotariano e deve sentirne la responsabilità. Le stellette non ce le mettiamo da soli, sono gli altri che devono 
farlo riconoscendo quanto siamo capaci di fare la differenza dando forza alla nostra associazione. Dobbiamo credere in 
quello che facciamo, essere testimoni del nostro valore anche dal punto di vista professionale e far diventare il Rotary 
un servizio a favore della collettività. Dobbiamo crederci perché spesso siamo leader nelle nostre professioni e poi si 
crolla al momento di metterle in campo nell’associazione come se si perdesse lo spirito critico nell’affrontare le cose. Ciò 
significa non credere nell’associazione ed ha determinato negli anni un impoverimento della forza del Rotary all’interno 
del contesto sociale perché nelle mie occasioni di incontro con i rotariani più volte mi capita di sentir dire “come va da 
voi a Milano qui la situazione è critica”. A Milano va bene, il contesto in questo momento è fiorente, la città sta vivendo 
una primavera, c’è un rinascimento. E così dove la società produce il Rotary è vivace e si esprime nel migliore dei modi 

APPUNTAMENTI DISTRETTUALI

IL SIGNIFICATO
DI ESSERE LEADER
Nutrita partecipazione al seminario distrettuale 
sulla “Leadership del fare” a San Benedetto del Tronto
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APPUNTAMENTI DISTRETTUALI

perché è più facile, ma dobbiamo essere forti anche la dove la società ha momenti di crisi così dobbiamo scegliere i nuovi 
rotariani tra i migliori che la comunità esprime in termini di moralità ed altri valori. E non si deve per forza far ”entrare” 
nuovi soci. Preferisco vedere nelle nostre sale soci contenti e soddisfatti di essere rotariani piuttosto che persone che 
frequentano il Rotary le quali dopo poco tempo svaniscono nel nulla perché non sono produttive nell’associazione e non 
portano niente. Anzi. Probabilmente si “portano via” qualcosa, un pezzo della credibilità del Rotary e non lo possiamo 
permettere perché vogliamo essere gelosi custodi della nostra credibilità ed identità. Bisogna tener ferma l’asticella delle 
priorità, prima bisogna prediligere la famiglia, poi il lavoro e di seguito il Rotary. Rotary che è quindi la terza componente 
della nostra vita. Se mancano le prime due difficilmente può esserci il Rotary. Se manca la capacità di guardare al futuro 
attraverso gli occhi di chi abbiamo generato o della società siamo finiti. Se manca il lavoro, nonché l’esercizio della pro-
fessionalità nell’ambito di nostra competenza, non ci sono i presupposti di essere rotariani. E’ al terzo posto il Rotary e 
per qualcuno, per chi ama il golf, anche al quarto. Non dobbiamo preoccuparci di essere i migliori rotariani della storia, 
ma di quale missione possa avere il Rotary nella nostra vita, di essere capaci di guardare al futuro, di credere nei giovani 
passando loro tutte le nostre competenze affinché possano fare meglio di noi. Non siamo un’associazione di volonta-
riato, ma di volontà che determina la visione delle cose, il nostro desiderio di fare la differenza. Il Rotary deve tornare 
ad essere una espressione di opinione, anche politica perché non si può continuare a dire che il Rotary è apolitico. Il 
Rotary è apartitico, ma ha un ruolo politico, è un operatore della comunità, se non l’avessimo non ci sarebbe ragione di 
essere rotariani. Riprendiamo a gestire la relazione con le amministrazione ed il contatto con il territorio.>> Sono seguite 
le testimonianze di personalità della società che hanno raccontato la loro esperienza leadership. Nel corso del seminario 
sono così intervenuti Marco Pozzi cardiochirurgo infantile dell’ospedale di Ancona; Antonio Braia imprenditore alla guida 
del gruppo Brecav di Matera, l’olimpionica sambenedettese Karin Periginelli campionessa italiana di pentathlon ed ep-
tathlon, il direttore d’orchestra Alfredo Sorichetti e la presidente dell’Anfass onlus di Grottammare Maria Lauri. A chiudere 
il seminario è toccato al governatore del Distretto 2090, Valerio Borzacchini, che è rimasto molto soddisfatto dell’esito 
dell’incontro. <<Abbiamo discusso di etica, valori, dell’adeguamento del Rotary al cambiamento. Il leader da solo non va 
da nessuna parte, ha bisogno di una squadra, come tutti i relatori hanno sottolineto, specialmente in una società come 
l’attuale che sta cambiando, dove vanno ricalibrati i valori, tutto il nostro attivismo e le capacità per dare quel contributo 
alla comunità che è il servizio. Un leader dunque deve saper responsabilizzare gli altri facendoli sentire veri protagonisti. 
Non deve imporre mai, ma persuadere gli altri interpretandone sentimenti, stati d’animo e attese, deve saper valorizzare i 
punti di forza dei propri collaboratori e non ordinare loro cose da fare. Una prerogativa vincente che deve aver un leader 
è, infine, quella di sapersi programmare nel tempo. La dimostrazione più importante di essere leader la si deve dare non 
con discorsi proclami o comunicazioni varie, ma con l’esempio. Considerazioni sulle quali continueremo a discutere.>> 
Il seminario è stato condotto dal past govenator Giuseppe Ferruccio Squarcia. Sono intervenuti, inoltre, Mario Di Buò 
presidente del Rotary di San Benedetto del Tronto nord, Girolamo Claudio Trofino presidente del Rotary di San Benedetto 
del Tronto, Gabrio Filonzi e Basilio CIcucci governatore designato e nominato.        	 Carla Passacantando



 

“Se desideriamo che la nostra Nazione si risollevi dalla crisi, che il nostro territorio rinasca dopo i terribili eventi naturali 
che lo hanno colpito in questi ultimi anni, a ciascuno di noi è richiesto un grande impegno. Un impegno morale e materiale 
che il Rotary costantemente ricerca nel realizzare  ciascun suo progetto, come questo appena concluso. 
Dobbiamo mettere in campo azioni concrete che sappiano generare valore perché, come diceva Nelson Mandela, “L’i-
struzione e la formazione sono le armi più potenti che si possono utilizzare per cambiare il mondo”. Così il nostro Gover-
natore Valerio Borzacchini si è rivolto alla platea in occasione della cerimonia di consegna dei diplomi ai 18 borsisti  del 
Progetto Master & Job tenutasi a Pisa, lo scorso 17 marzo, presso la Sala delle Baleari del Palazzo Lanfranchi.
“Noi crediamo sia necessario cooperare e quindi essere vicini  alle istituzioni locali ed alle relative popolazioni, ecco per-
ché  oggi è qui con noi il Sindaco Di Montereale Massimiliano Giorgi, anche  in rappresentanza delle amministrazioni del 
Cratere  , noi abbiamo sostenuto  i giovani residenti in quei territori, loro   sono il nostro futuro, la nostra vera ricchezza ...”
Un discorso diretto, sincero, fortemente partecipato come sempre accade negli interventi di Valerio. 
E’ stata una mattina piena di sorrisi e pur  con qualche lacrima per la  tristezza di porre la parola fine a  un mese studio 
ma anche di emozioni profonde.  
Daniele Strozzieri ci ha raccontato: 
“Penso sia sta un esperienza unica, per la prima volta ho assistito ad un lavoro sulla Persona, ogni lezione ha aggiunto 
in me qualcosa, mi ha insegnato a guardare le situazioni da diversi punti di vista, mi sono sentito apprezzato per quello 
che sono. Oltre alle lezioni “ordinarie”, mi è piaciuto il metodo del Silenzio, la Mindfulness, il coro e i laboratori di Inglese. 
Mi sono dovuto mettere in gioco: conoscere nuove persone, dire la mia nei progetti e combattere la mia timidezza per 
fare delle domande ai docenti, ho sicuramente assunto più consapevolezza e attraverso i vari insegnamenti di vita ,sia 
dei docenti e sia dei mie compagni, sto individuando una strada, la mia strada. Infine, sono contento di essere stato 
contagiato da così tanta cultura, ho stilato una lista di libri che entro l’anno spero di finire, credo che la mia curiosità sia 
aumentata a dismisura”.
“È stata un’esperienza estremamente positiva, - ci dice ancora Noemi Marino- ,  un vero percorso di crescita personale, 
qualcosa che solo vivendola si può comprendere nel profondo. Un mese che mi ha cambiata, che mi ha permesso di 
esplorare me stessa come non avevo mai fatto. 
I docenti e soprattutto la Professoressa Pardini hanno utilizzato un metodo motivazionale vincente. Mi hanno permesso di 
aprire gli occhi, di osare, di dare voce ai  miei pensieri e alle mie idee. Sono stata ascoltata, compresa, accolta, spronata 
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MASTER&JOB: UN SUCCESSO 
OLTRE LE ASPETTATIVE
Ben 18 borse di studio su 30 consegnate nel nostro distretto 
con grande partecipazione di giovani provenienti dai territori 
colpiti dal sisma e dei Rotaractiani

Il Governatore Valerio Borzacchini, al centro, con i giovani corsisti del Progetto Master&Job
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e oggi ho la piena consapevolezza delle mie potenzialità.
Mi auguro che questo mese sia solo l’inizio e che il rapporto con il master CIBA possa continuare nel tempo.  Vi ringrazio 
infinitamente”.
Federica Trifogli è un fiume in piena: “Parlando di queste quattro settimane mi vorrei soffermare sull’importanza che han-
no avuto per me i momenti di silenzio condotti dalla Professoressa Pardini e dalla Dottoressa Rinaldi, uniti ai laboratori 
sullo sviluppo personale e il focusing mi hanno permesso di fare una profonda analisi introspettiva. Altrettanto coinvolgenti 
sono state le lezioni del Dottor Bolognesi, della Dottoressa Cecilia Rinaldi, della Dottoressa Taddei e della Dottoressa Gi-
glioli, infatti nonostante siano estremamente importanti, non capita quasi mai nel corso della carriera scolastica di affron-
tare tematiche come il controllo dello stress, la business etiquette, il linguaggio del corpo e la grafologia. Mi sono divertita 
molto durante le lezioni del maestro Tarsi perché per me, avendo già frequentato corsi di teatro classico antico durante gli 
anni del liceo, è stato come rivivere quelle belle esperienze, seppur con un occhio più maturo e attento. Gli spazi dedicati 
al business plan e al progetto d’impresa mi hanno poi permesso di avere le idee più chiare su ambiti legati al mondo del 
marketing e dell’economia, in particolare mi è interessata molto la lezione sul brand tenuta dalla Dottoressa Baldini. È 
stato interessante, nella seconda parte del master, entrare a contatto con il mondo delle banche e delle assicurazioni 
perché devo ammettere che ne sapevo ben poco. Colgo l’occasione per ringraziare tutto lo Staff per la disponibilità, la 
pazienza, il carisma e la passione che mi hanno trasmesso. 
Il metodo intensivo CIBA, pur essendo monto duro, è senz’altro estremamente formativo e utile per l’orientamento al 
mondo del lavoro. Insegna a focalizzarsi su quello che si sta facendo, ad essere presenti a se stessi, mantenere la con-
centrazione e soprattutto conoscere se stessi e le proprie potenzialità”.
Carlo Magnanimi ricorda che “I ritmi  elevati e intensivi sicuramente ci hanno  aiutano a comprendere e assimilare le 
dinamiche necessarie per raggiungere gli obbiettivi che ci vengono richiesti nel mondo del lavoro”.
Alessio Antonucci  non può dimenticare che “gli interventi, soprattutto di ex allievi che hanno colto straordinarie opportu-
nità di crescita professionale, sono stati illuminanti . Il mio percorso di crescita ha sicuramente fatto sì di migliorare alcuni 
aspetti relazionali, importanti, ho migliorato le abilità di confronto con gli altri ed imparato tecniche interessanti di sviluppo 
delle competenze personali”.
“Non ci sono lezioni che  ho ritenuto meno formative, credo che il programma del master permetta di formarci veramente 
a 360 gradi”; ci dice Chiara Legge.
“Grazie al Master & Job e al  metodo CIBA  ho approfondito il ramo assicurazioni, ho scoperto un particolare interesse per 
il mondo bancario e le varie tipologie di prodotti, meccanismi e procedure. Ho con piacere partecipato alle lezioni per chie-
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Da sinistra, il vicesindaco di Montereale Carlo Marini, il Governatore del Distretto Rotary 2090 Valerio Borzacchini, il corsista di Montereale 
Fabio Di Maio, il Sindaco di Montereale Massimiliano Giorgi, Il Past President Rc L’Aquila Massimo Casacchia e il Presidente dell’Associazio-

ne Eraclito 2000 e Referente del Progetto Master&Job per il Distretto 2090, Marco Agujari.

dere spiegazioni e rapportarmi con fan-
tastici interlocutori, ricevendo feedback 
sempre positivi, soprattutto da un punto 
di vista umano”;  aggiunge Francesca 
Letizia Tasselli. 
“In merito agli eventi culturali che ci han-
no accompagnato, oltre le ore di lezione, 
posso solo dire che si tratta di eventi ve-
ramente unici! 
Si pensi l’esperienza narrante del viag-
gio in Tibet i cui protagonisti raccontano 
di una terra a me sconosciuta. Il concer-
to è stato sublime. Non la solita musica 
commerciale ma una musica sociale. 
L’aver scoperto che esiste una branca 
del marketing dedicato al turismo alber-
ghiero, attraverso  la presentazione di 
un libro, non fa altro che arricchire il mio 
bagaglio culturale”;  Daniele Strozzieri è 
davvero entusiasta. 
“Il futuro è in continuo divenire, flessibili-
tà, dinamicità e capacità di adattamento 
sono sempre più richiesti... questo pro-
getto mi ha davvero aperto la mente”;  
aggiunge  Alessio Antonucci. 
Le voci dei protagonisti, così come i loro 
occhi, sono la sola ed unica vera rispo-
sta ad un bilancio finale del progetto Ma-

ster and Job. Dei  borsisti,  oltre la metà di loro fanno parte del Rotaract, gli altri hanno avuto modo di comprendere cosa 
significa fare Rotary;  porto ancora con me  il ringraziamento di ciascuno di loro:  grazie Governatore, grazie Rotary. 
Il Rotary fa la differenza.  
											           Marco Agujari
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Sabato 17 marzo us alle ore 10 a Pisa nella meravigliosa cor-
nice di Palazzo Gambacorti si è svolta la consegna dei diplomi 
ai giovani risultati vincitori che hanno frequentato per un mese 
di intenso studio le lezioni teoriche e pratiche del Master Ciba 
organizzato dalla Associazione Eraclito 2000 e sostenuto dal 
Rotary, nell’ambito del Progetto rotariano Master & Job. Il pre-
sidente dell’Associazione, Marco Agujari, e la Direttrice del Ma-
ster, Diana Pardini, hanno presentato la cerimonia che è iniziata 
con la commovente l’esibizione del Coro di S. Cecilia. Dopo gli 
interventi di imprenditori di successo del territorio e docenti uni-
versitari, si è proceduto alla consegna dei diplomi ai partecipanti, 
tra cui, con grande soddisfazione per il Rotary Club L’Aquila, due 
giovani aquilani, Chiara Legge e Fabio Di Maio, del territorio di 
Montereale, zona ferita dalla sequenza ravvicinata di terremoti 
dello scorso anno.  Il Rotary L’Aquila Club si era molto impegna-
to nella diffusione di tale preziosa opportunità per i giovani dei 
nostri territori, stimolando alla partecipazione alla selezione per 
poter accedere alla frequenza del Master a numero programma-
to e dell’acquisizione delle 15 borse disponibili. Alla cerimonia 
dedicata a questi ragazzi talentuosi, accanto all’Assessora alle 
Politiche Sociali del Comune di Pisa, ospiti d’onore sono sta-
ti il Sindaco di Montereale, Massimiliano Giorgi, ed il vice Sin-
daco, Carlo Marini. Ai due studenti, che hanno ricevuto i com-
plimenti dal Past President del Rotary Club L’Aquila, Massimo 
Casacchia, che ha presenziato all’evento, e dal Governatore del 
Distretto 2090, Valerio Borzacchini, gli auguri più sinceri di un 
futuro pieno di soddisfazioni lavorative, anche grazie alla forma-
zione di alto livello erogata da un Master di grande prestigio.   	
				               Massimo Casacchia

LA MIGLIORE CORSISTA
DELLA XXV EDIZIONE 
DEL MASTER CIBA 
È DI MACERATA

Quest’anno per la prima volta, due giovani di Macerata, Vero-
nica Ribichini (figlia del nostro socio Enrico) e Carlo Magnanimi 
(presidente del Rotaract Club di Macerata 2017/18), hanno par-
tecipato al corso Master&Jobs svoltosi a Pisa dal 17 febbraio 
al 18 marzo c.a. La fondazione IDI (Istituto Dirigenti Italiani) ha 
voluto premiare, per le doti imprenditoriali e manageriali dimo-
strate durante il mese, la miglior corsista della 25°ed. del Master 
CIBA , la presidentessa dell’IDI, signora Cinzia Giachetti la per-
ciò consegnato il premio a Veronica Ribichini.
Il premio consiste nella possibilità di poter frequentare gratui-
tamente i corsi sponsorizzati da IDI ,Federmanager e Confap i 
nell’anno 2019/19 al fine di incrementare le doti e conoscenze 
da futuro dirigente italiano soprattutto per quanto riguarda le 
piccole e medie imprese. Complimenti Veronica!

DUE GIOVANI AQUILANI 
RESIDENTI NEL CRATERE SISMICO
BRILLANTEMENTE “MASTERIZZATI” A PISA

APPUNTAMENTI DISTRETTUALI - MASTER&JOB
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Riflettere sul fenomeno immigrazione e fotografare la situazione del territorio sono alla base dell’impegno promosso 
dal Rotary di Jesi e dai club Altavallesina, Ancona, Ancona Conero, Ancona 25-35, Alto Fermano, Camerino, Fabriano, 
Falconara Marittima, Isernia, Porto San Giorgio Senigallia, Tolentino, partner organizzatori del Forum distrettuale “Wel-
come…?!” che si è tenuto lo scorso 17 marzo al teatro Pergolesi di Jesi. Il convegno gratuito, aperto alla cittadinanza e 
patrocinato dal comune di Jesi, ha avuto lo scopo di sensibilizzare la popolazione su un tema di grande attualità, come ha 
sottolineato il presidente del club di Jesi Egiziano Iencinella, nel portare il saluto agli ospiti ed ai partecipanti all’incontro. 
<<Tutti ne parlano ed hanno la loro soluzione, noi non abbiamo soluzioni - ha affermato – il fenomeno è molto complesso 
e prima di tutto va conosciuto; grazie ai relatori presenti, che si trovano ogni giorno a gestire la problematica dei migranti, 
ci auguriamo di uscire da questo convegno con le idee un po’ più chiare.>> Tanti interventi si sono susseguiti nel corso 
del forum coordinato da Maurizio Marchegiani del Rotary di Fabriano. <<Pace e tolleranza sono alla base del convegno 
- ha ribadito – e siamo tutti consapevoli di affrontare un tema epocale che non si risolve con un incontro, ma volendo 
dimostrarci un Paese civile, rispettoso dell’essere umano e della legalità, ci impegniamo come cittadini e come rotariani a 
trattare questi argomenti con oggettività e dati scientifici, chiamando relatori d’eccezione quali testimoni nei settori di com-
petenza. Siamo fermamente convinti che solo percorrendo la strada dell’incontro tra i diversi popoli la pace nel mondo 
potrà essere raggiunta. Dare un futuro migliore ai giovani di tutto il mondo attraverso gli scambi culturali significa creare 
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NON CHIAMIAMOLI
CLANDESTINI
Il 17 marzo si è tenuto a Jesi “Welcome...?!”,
il Forum Rotariano sull’Immigrazione
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dialogo, amicizia, comprensione, accettazione, rispetto degli uni verso gli altri, facendo 
sì che, domani, il mondo possa diventare davvero un luogo unico di opportunità attra-
verso politiche lungimiranti di accoglienza e integrazione che possano generare risorse 
sostenibili per i territori.>> Il principale testimone del convegno è stato il medico italiano 
Pietro Bartolo, noto per essere dal 1991 il responsabile delle prime visite ai migranti che 
sbarcano a Lampedusa, nonché uno dei protagonisti del documentario “Fuocoammare” 
vincitore dell’Orso d’oro al festival di Berlino e coautore del libro “Lacrime di Sale.” Il 
medico ha raccontato, anche attraverso delle immagini, ad una platea attenta e nume-
rosa, la drammatica situazione e la disperazione di questa gente. È seguita un’interes-
sante tavola rotonda, condotta da Marchegiani, nel coso della quale si è discusso della 
situazione attuale sul fronte immigrazione e che ha visto la partecipazione, in qualità 
di relatori, oltre a Bartolo, Fabrizio Volpini, presidente della Commissione sanità della 
Regione Marche; il legale Andrea Nobili, garante dei diritti della Regione Marche; Fran-
co Pesaresi, direttore Azienda alla persona del comune di Jesi; Emmanuele Pavolini, 
docente di Sociologia economica all’Università di Macerata; Sabrina Fondato, dirigente 
scolastico Cpia di Macerata. Con i diversi interventi è stato esaminato il fenomeno in 
tutti i suoi principali aspetti, dall’accoglienza al collocamento sul territorio, passando per 
l’integrazione e la condivisione sociale. Sono seguite le testimonianze su cosa può fare 
il Rotary da parte del governatore del Distretto 2090 Valerio Borzacchini, del dge Gabrio 
Filonzi, di Eugenio Silvestre presidente del Rotary di Isernia e di Carla Passacantando 
responsabile della comunicazione del club di Tolentino. A concludere i lavori del conve-
gno è toccato a Valerio Borzacchini il quale ha sottolineato come il Rotary international 
si occupa da sempre di sviluppare progetti atti a migliorare le condizioni di vita delle po-
polazioni nei Paesi più poveri contribuendo in tal modo a creare le condizioni per ridurre 
il fenomeno dell’immigrazione.

GRAZIE AL ROTARY 
A TOLENTINO
SI PROPONE IL PROGETTO 
“MAMME A SCUOLA”  

   
Anche quest’anno è in corso a Tolentino il progetto “Mamme a scuola”, il cor-
so rivolto alle mamme degli alunni stranieri sostenuto dal Rotary. L’iniziativa è 
stata illustrata durante il Forum sull’immigrazione, a Jesi, da Carla Passacan-
tando, responsabile della comunicazione del club tolentinate. La rotariana, 
nell’affermare che il corso di alfabetizzazione linguistica viene organizzato 
all’Istituto comprensivo “Don Bosco”, ha riferito che ogni anno partecipano 

quasi una ventina di mamme di alunni stranieri nel territorio di Tolentino. Il corso è nato da esigenze e bisogni comuni 
individuati tra le donne immigrate. Lo scopo del Rotary di Tolentino è quindi quello di offrire un servizio utile alla collettività 
con sensibilità nei confronti delle famiglie che abitano in città al fine di migliorare il loro inserimento nel tessuto sociale. 
Il club propone l’iniziativa da sette anni. Alle lezioni partecipano mamme provenienti da diversi paesi, dalla Macedonia, 
Kosovo, India, Albania, Polonia. Le attività, comunque, si svolgono per gruppi di lavoro in base alle conoscenze della 
lingua italiana. Le lezioni si tengono la mattina, in forma volontaria, dall’insegnante Daniela Rigobello che ha messo a 
disposizione, con grande entusiasmo, la sua esperienza di ottima maestra di scuola elementare. Ed alla fine del corso 
c’è una grande festa a scuola per la consegna dei diplomi a tutte le partecipanti. Molto spesso le donne di culture diverse 
sono maggiormente penalizzate rispetto agli uomini nella partecipazione consapevole alle realtà locali, in particolare 
nell’approccio con i servizi e nei rapporti con le strutture sociali presenti nel territorio. Per individuare le circostanze 
comunicative che fanno riscontare maggiori difficoltà alle partecipanti del corso prima dell’avvio delle lezioni viene predi-
sposto e somministrato un semplice questionario. Ed emergono che le situazioni più problematiche sono i colloqui con gli 
insegnanti, il rapporto con il medico e le strutture sanitarie, la corretta esposizione di esperienze personali, i rapporti con 
i genitori degli altri bambini. Ciascun tema viene così affrontato durante il corso lavorando sia dal punto di vista lessicale 
che grammaticale. I risultati linguistici ottenuti possono definirsi globalmente apprezzabili. Tra le partecipanti e la maestra 
è nata poi una grande amicizia. E’ davvero confortante riconoscere come tra le mamme si sia abbattuta ogni barriera di 
differenza e si sia instaurato un clima di solidarietà, potendo constatare come sia stato prezioso ed insostituibile l’apporto 
dato dalle donne più alfabetizzate a quelle con maggiori difficoltà assumendo un ruolo di mediatrici linguistiche. Questo 
legame, inoltre, è stato rafforzato ed alimentato da momenti di convivialità e di incontro avvenuti in ambienti extrascolasti-
ci. Nelle mamme c’è il forte desiderio di conoscersi e di farsi conoscere, di capire meglio i vari aspetti della nostra cultura 
e della società e di confrontarli con i loro, il bisogno di comunicare e di essere ascoltate con pazienza e disponibilità.
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“Eccellenza” ed “innovazione”, ma anche “meridionalizzazione” e “dispersione” sono i termini più evocativi risuonati al 
Forum Distrettuale del Rotary organizzato dai Club Fermani al Fermo Forum nella domenica elettorale e dedicato alle 
prospettive economiche di territorio in bilico dopo lo shock del terremoto. Una fotografia ben documentata l’ha scattata 
Fabio d’Erasmo nel suo intervento introduttivo: il fermano, un’area con dinamiche assimilabili a quelle delle altre centrali 
colpite dal sisma, sconta l’invecchiamento della popolazione, un forte impoverimento e un progressivo distacco nelle 
performance produttive dalla locomotiva a cui è stato tradizionalmente agganciato, il Nord-Est. Alla perdita di valore ag-
giunto pro-capite si accompagna un aumento delle disuguaglianze sociali: il mito di uno “sviluppo senza fratture” sembra 
svanire. Certo ci sono segnali positivi, specie nell’ultimo biennio: la resilienza delle imprese, la propensione all’internazio-
nalizzazione, una robusta vocazione imprenditoriale. I segni concreti di questa vitalità sono stati espressi plasticamente 
dalle cinque aziende chiamate a testimoniare la loro capacità di reinventarsi  e intervistate da Adolfo Leoni che ha con-
dotto l’evento. Manuelita, una media azienda calzaturiera che ha felicemente compiuto il primo trapasso generazionale, 
si è dotata di una gestione manageriale, pur mantenendo l’impronta familiare, e sta ripensando radicalmente  ogni fase, 
dalla progettazione alla vendita, alla luce della digitalizzazione, della realtà virtuale ed aumentata, della raccolta ed otti-
mizzazione delle informazioni, dell’automazione volta a liberare risorse dalle attività ripetitive per concentrarle su quelle 
di alta manualità e creatività. E’ un’azienda che sa anche pensare anche in termini di sistema e di distretto, supplendo a 
una funzione che forse altre più grandi dovrebbero assumere: propone “piattaforme” condivise su cui innestare competi-
tività. Sono imprenditori alla ricerca di mentidopera più che di manodoperae non sempre le trovano. Santori, giunta alla 
quinta generazione, punta sulla pelle “sostenibile”, non solo assolutamente non tossica ma riciclabile e a basso consumo 
energetico. Lo ha fatto collegandosi ad università di punta e a network internazionali di eccellenza. Civitanavi ha sorpreso 

OLTRE IL TERREMOTO
ECCELLENZE E INNNOVAZIONE
PER IL RILANCIO DEL TERRITORIO
A Fermo, il 4 marzo, il Forum organizzato dai Rotary Club 
Alto Fermano Sibillini, Fermo, Montegranaro e
Porto San Giorgio Riviera Fermana
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il pubblico con la sua storia di un raro 
“cervello di ritorno”. Dopo alcuni anni 
in California, Andrea Pizzarulli ha fon-
dato un’azienda seconda a nessuno 
nel mondo nella tecnologia della loca-
lizzazione inerziale, preziosa per l’a-
eronautica e le attività di trivellazione 
in assenza di segnale GPS. In pochi 
anni è riuscito a costruire in un territo-
rio apparentemente alieno, in Valdaso, 
un team di 60 professionisti, in forte 
espansione. Il fondatore di Silverskin, 
Luigi Blasi, ha attinto dalla sua espe-
rienza commerciale l’idea di un tessuto 
contenente argento, senza cuciture, ot-

timale per la regolazione delle funzioni corporee in presenza di attività fisica. Pensa agli sportivi ma anche che un giorno, 
sempre di più, nelle grandi città si andrà al lavoro in bicicletta e non si avrà tempo di cambiarsi prima di entrare in ufficio. 
Enzo Rossi ha reinventato la sua attività pastaia certificando la propria filiera, dalle materie prime alle tecniche di lavora-
zione, alla ricerca della qualità e dei sapori originari della tradizione della sua terra. Ne nasce un prodotto dal gusto unico 
che riesce a mettere insieme qualità e benessere e si affaccia su uno dei mercati più promettenti per l’export italiano. Se-
gnali di speranza quindi, che non devono far dimenticare che questi pionieri sono spesso soli, spesso estranei alla cultura 
prevalente dei loro stessi distretti, poco supportati da politiche pubbliche indispensabili nelle fasi di ideazione e consolida-
mento delle innovazioni. Pietro Marcolini, Presidente del glorioso ISTAO, non ha risparmiato critiche al frazionismo di un 
territorio già troppo piccolo di per sé, alla “dispersione” appunto di risorse in logiche ed investimenti obsoleti sul nascere. 
Mentre in Veneto, racconta, quattro atenei già grandi si sono coalizzati per avere già i centri di trasferimento tecnologico 
del Piano Industria 4.0 le nostre mini università si fanno la guerra. La pioggia di miliardi (oltre 6 per il solo Fermano) in 
arrivo per il sisma rischia di essere sperperata in scuole pluriclasse invece che moderni poli territoriali, o lavori eseguiti 
senza le economie e la qualità che possono nascere da una programmazione di ampio respiro. Territori in bilico insomma, 
tra marginalizzazione e rilancio, il cui destino si gioca sulla capacità del proprio tessuto sociale di ritrovarsi intorno a nuove 
visioni. Il Rotary vuole essere un  motore di questa tensione creativa, che fa la differenza.   Luca Romanelli 
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INCONTRO
GIOVANI E LAVORO
Attività di orientamento con gli studenti delle scuole 
secondarie di secondo grado di Isernia

FORMAZIONE GIOVANI

Il Rotary club di Isernia, che fa della prevenzione e dell’informazione una delle priorità sui cui fonda la sua attività di im-
pegno sociale, ha organizzato una serie di attività destinate agli studenti degli ultimi anni delle scuole superiori finalizzate 
a favorire un primo incontro dei giovanissimi con professionisti del territorio.
Le sessioni di incontri, che hanno visto un’altissima partecipazione degli studenti, si sono rivelate utilissimi momenti di 
confronto per consentire ai nostri giovani di rapportarsi, spesso per la prima volta, con persone che vivono sul campo la 
quotidianità di una professione, la gestione di un’azienda, la difficoltà di una scelta.
Gli incontri sono serviti non solo per fornire un primo orientamento alle professioni del domani ma anche per mostrare 
con mano cosa significhi spendersi per una professione e cosa sia, effettivamente, l’impegno sociale di tanti che vivono 
il Rotary come una missione. 
È proprio questo lo spirito che ha animato i tanti soci ed amici che si sono messi gratuitamente a disposizione e hanno 
lasciato ai giovanissimi una sensazione positiva di speranza, specialmente in una situazione socio economica tanto de-
licata quale quella contemporanea. 
Abbiamo ritenuto che il motto “servire al di sopra dei propri interessi” abbia un senso se capace di lasciare un segno 
nel cuore di chi ci osserva, della comunità che ospita i nostri Club. Per questo abbiamo ritenuto di doverci spendere a 
supporto delle generazioni più giovani per cercare di stimolare i nostri studenti verso un livello superiore di competenze 
e conoscenze.
Va sottolineato come la valenza degli incontri sia stata favorita dalle modalità scelte, non quella della lezione ex cathedra 
ma dell’interattività vivace alimentata dalle domande e dagli esempi concreti. 
Vista anche la complessità degli argomenti trattati, i professionisti coinvolti hanno accettato di buon grado questo taglio 
operativo in grado anche di assicurare una ricaduta concreta che lasciasse il segno. 
Il messaggio è stato recepito in pieno dagli studenti che, entusiasti di partecipare, hanno accolto con grande interesse i 
nostri incontri comprendendone fino in fondo l’alta valenza  formativa ed apprezzando la disponibilità dei relatori.
											           Eugenio Silvestre
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DSA E BES:
UNA SFIDA APERTA
Il Rotary Club Cagli Terra Catria e Nerone
a fianco degli operatori che sono a contatto
con alunni con disabilità fisiche o psico-intellettive

A Pesaro, presso l’Auditorium Montani Antaldi, si è tenuto un grande convegno nazionale dal titolo “DSA e BES: una sfida 
aperta”, patrocinato dal Distretto Rotary 2090, dal Rotary Club di Cagli e organizzato dal Centro Studi RI.SPER in colla-
borazione con l’Istituto Comprensivo Statale di Piandimeleto, diretto dalla Dott.ssa Antonella Accili, dirigente dell’Istituto. 
Presentato in anteprima alla stampa ed ai mezzi di comunicazione nella “Sala Rossa” del comune di Pesaro, alla pre-
senza dell’assessore regionale Bravi, della dirigente dell’Ufficio Scolastico provinciale dott.ssa Tinazzi, è stato illustrato 
dal Presidente del Centro Studi dott. Franco Marini. Nel suo intervento ha evidenziato la mission del centro: Informazio-
ne, formazione, consulenza, ricerca e sperimentazione, destinatari del convegno famiglie, insegnati ed operatori che a 
qualsiasi titolo sono a contatto con alunni con disabilità fisiche o psico-intellettive. A seguire sono intervenuti l’assessore 
Bravi, la dott.ssa Tinazzi che ha evidenziato l’importanza del centro sul territorio e quindi la dirigente Accili, anima e mo-
tore del progetto. Per portare avanti le proprie iniziative il centro  si avvale della collaborazione di esperti del settore, delle 
Università, in particolare quella di Urbino, con le quali sta stipulando convenzioni ed accordi di programma,  dei centri di 
riabilitazione ecc. in modo da mettere a disposizione dell’utenza tutta una serie di servizi volti ad orientare ed ottimizzare 
il lavoro quotidiano di famiglie e docenti. Il convegno ha avuto come scopo la presentazione di due sperimentazioni già 
in atto presso l’istituto di Piandimeleto fin dallo  scorso anno: la 
prima riguarda il potenziamento precoce delle abilità linguistiche  
e lessicali per il  contenimento del fenomeno DSA in crescita; è 
in atto, infatti una ricerca-azione di docenti e studenti di Scienze 
della Formazione di Urbino sulle competenze; l’altra, denomina-
ta  “didattica distesa” consiste  nel potenziamento delle strategie 
comunicative  in una alunna con grave disabilità multisensoriale 
in aula magnetizzata e implementazione didattica inclusiva con 
la classe degli alunni DVA. L’alunna, non in grado di comunicare, 
riesce a stabilire un rapporto solo attraverso il movimento degli oc-
chi. Questa sperimentazione è particolarmente seguita da Barbara 
Hurdanch  esperta  dell’università di Torino, membro del comitato 
scientifico del centro, che la ritiene particolarmente interessante. 
Il convegno ha visto la presenza di qualificati relatori come il dott. 
Raffaele Ciambrone  della Direzione generale del MIUR, di Barba-
ra Hurdanch, del prof. Giannini dell’università di Urbino, della dott.
ssa Federica Sisti, del dott. Benito Michelizza, responsabile del 
servizio di foniatria e logopedia presso la Fondazione Padre Alber-
to Mileno-onlus di Vasto.  Il convegno si è avvalso del patrocinio 
del Rotary Club Distretto 2090, del Rotary club di Cagli Terra e 
Nerone, che aveva già patrocinato il primo convegno del 2015, del 
comune di Pesaro, della “Rete di scuole” della provincia e Pesaro 
e Urbino.

FORMAZIONE GIOVANI
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CONCORSO GIOVANI E LAVORO

Venerdì 6 aprile a Roma si è svolto il Forum annuale sulla “Legalità e cultura dell’etica”, organizzato dai Distretti italiani dei 
Rotary presso il comando Generale della Guardia di Finanza. Sono intervenuti tra gli altri l’ingegnere Antonino Morabito 
del Comitato Scientifico Legambiente, il Dottor Giuseppe Antoci, ex-Presidente del Parco dei Nebrodi, l’ingegner Antonio 
Venditti, in rappresentanza del Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio, con il coordinamento di Giuseppe Marchetti, 
giornalista e direttore editoriale, e di Roberto Giacobbo vice-direttore di Rai2. Sono stati affrontati delicati problemi che 
assillano il pianeta e, ovviamente, anche il nostro territorio nazionale, in cui la mano dell’uomo e del cosiddetto “progres-
so” procurano spesso delle ferite che potrebbero far diventare difficilmente vivibile il nostro pianeta nelle sue componenti 
più importanti e, nel contempo, più delicate come l’aria, l’acqua, il suolo e l’ambiente nella sua globalità. Al termine del 
Forum, che ha permesso di raccogliere testimonianze da persone estremamente autorevoli e particolarmente critiche 
sull’andamento della salute del nostro pianeta, si è svolta la premiazione di studenti che sono risultati vincitori del con-
corso “Legalità e cultura dell’etica” Anno Rotariano 16-17 che quest’anno aveva come tema prescelto, su cui far riflettere 
gli studenti delle scuole medie inferiori e superiori, “L’illegalità ambientale danno per la società civile. Aria, Acqua, Suolo 
beni comuni: proteggerli significa proteggere il nostro futuro”. Con grande soddisfazione uno studente del Liceo Artistico 
F. Muzi - Istituto d’Istruzione Superiore A. Bafile, L’Aquila, Simone Circi, ha vinto un prestigioso premio come riconosci-
mento della sua opera fotografica nell’ambito della sezione “scatti fotografici”, rendendo in modo sintetico la profanazione 
della natura, troppo spesso inquinata e aggredita dalla mano dell’uomo. A condividere la soddisfazione di Simone per il 
premio ricevuto erano presenti la docente referente della scuola Meri Coccia, la madre del vincitore, Sonia Di Bartolomeo, 
il presidente del Rotary Club L’Aquila, Ugo Marinucci, ed il Past-President Massimo Casacchia, che ha promosso anche 
quest’anno l’iniziativa presso le scuole aquilane. Per la seconda volta il nostro Liceo Artistico aquilano ha ricevuto un 
prestigioso riconoscimento che fa sì onore al nostro Club Rotariano, ma, in special modo, alla scuola ed alla creatività e 
alla sensibilità dei giovani studenti aquilani, che si sono cimentati con serietà ad approfondire un tema così delicato, come 
l’illegalità ambientale in tutte le sue molteplici forme. 			   Massimo Casacchia

LEGALITÀ E CULTURA DELL’ETICA,
PREMIATI A ROMA GLI STUDENTI

Per la seconda volta il Liceo Artistico aquilano 
ha ricevuto un prestigioso riconoscimento

Da destra, il PDG Luigi Falasca referente del Concorso sulla Legalità e Cultura dell’Etica del Distretto 2090 e lo studente vincitore Simone Circi 
che riceve l’attestato dal DGE a.r. 2018-19 Gabrio Filonzi, il Past President Rc L’Aquila Massimo Casacchia

con la docente referente della scuola dello studente premiato Meri Coccia ed il Presidente del Rotary Club L’Aquila, Ugo Mrinucci.
Nell’altra foto, al centro Luigi Falasca e la moglie Annamaria con Massimo Casacchia e Simone Circi. 
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Si è conclusa con successo la  15^ edizione del corso di 
formazione e tecnologia assistiva per la disabilità visiva, 
grazie alle preziose risorse tecniche e umane messe a 
disposizione della Conferenza dei Presidenti dei Rotary 
Club delle Marche, in collaborazione con UICI e I.RI.FOR. 
Marche e con Universal Access. Anche questa tornata ha 
visto un folto numero di partecipanti, oltre 50, provenienti 
dalle Marche e anche da altre parti d’Italia. Il percorso di 
formazione si è svolto presso i locali dell’Istituto Einstein 
– Nebbia di Loreto, nei giorni 24 e 25 Febbraio 2018. 
Nei due giorni di formazione, gli utenti sono stati suddivi-
si a seconda del loro background di conoscenze e degli 
obiettivi da raggiungere. Nel dettaglio, è stata proposta, 
dietro specifica richiesta e dopo un colloquio telefonico 
conoscitivo delle specifiche esigenze, un’attività informa-
tiva di base per gli utenti adulti ciechi e ipovedenti che si 
avvicinano per la prima volta al mondo dell’informatica.
I corsi sono stati articolati su ben 10 proposte formative: 
quella importantissima rivolta ai bambini, agli insegnanti 
di sostegno oltre quelle per gli adulti  con diversi livelli di 
conoscenza dell’utilizzo di apparecchiature informatiche, 
in ambienti Windows e Mac, e con l’utilizzo di applicazio-
ni finalizzate a particolari attività. I docenti, provenienti da 
diverse parti d’Italia sono specificamente formati, e an-
che loro ipo o non vedenti per poter comunicare nel mi-
gliore dei modi, forti della propria esperienza personale e 
professionale. Inoltre sono stati proposti laboratori pratici 
per utenti con disabilità visiva che desiderano approfon-
dire determinate tematiche e una sessione dedicata alla 
scuola con un percorso formativo rivolto ad insegnanti, 
assistenti e genitori.La mattinata del 24 Febbraio è stata 

UN SUCCESSO
LA 15A EDIZIONE DEI
CORSI DI INFORMATICA
Oltre 50 i partecipanti ai corsi di formazione 
e tecnologia assistiva per la disabilità visiva, 
provenienti dalle Marche e anche da altre parti d’Italia

FORMAZIONE GIOVANI

dedicata ad un workshop sulle 
ultime novità tecnologiche per 
la disabilità visiva. Uno spazio 
con domande e risposte circa 
gli aggiornamenti della tecnolo-
gia assistiva e non e per infor-
marsi sulle potenzialità che la 
tecnologia offre in favore della 
disabilità visiva in campo scola-
stico, lavorativo, ludico e nella 
vita quotidiana.
Gli organizzatori dei Corsi, an-
che quest’anno si sono impegnati nella ricerca e nella 
proposizione di novità del mondo dell’informatica assisti-
va, proprio per poter proporre,sempre, qualcosa di nuovo 
e di inedito, aggiornando gli utenti su quanto di più re-
cente si trova sul mercato e che possa essere di qualche 
utilità per la disabilità visiva. In particolare, quest’anno, 
oltre ai tradizionale percorsi formativi, è stata proposta la 
realizzazione di un canale Youtube,  l’approfondimento 
sul programma LAMDA, per la matematica, la presen-
tazione della piattaforma Arduino, per il controllo e la 
gestione di tutte le attività domestiche e lavorative, e la 
possibilità della audio descrizione dei video amatoriali. 
Nella mattinata del 24 è stato presente anche il prof. Aldo 
Grassini, ispiratore e direttore del Museo Tattile Stata-
le Omero, uno dei pochi musei tattili al mondo, ospita-
to presso la Mole Vanvitelliana di Ancona. Il direttore ha 
piacevolmente intrattenuto gli intervenuti sull’importan-
za di un museo tattile, non solo per i non vedenti, ma 
per tutti. L’opera d’arte va guardata ma anche toccata, 
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ha esordito il prof. Grassini, riferendo 
che il museo ospita più di 150 opere:, 
alcuni modelli di celebri architetture ( 
Partenone, Mole Vanvitelliana) e co-
pie e calchi di famose sculture ( Nike, 
Pietà di Michelangelo, Venere Italica) 
oltre a reperti archeologici e opere 
originali di artisti contemporanei. Con 
l’occasione, tramite un socio del Club 
Rotary Alta Vallesina, l’Associazione  
Pro Castelferretti, ha donato al Museo 
Omero, circa 100 fascicoli della rivista 
‘ Braille News’, con articoli di storia,  

arte, e cultura generale. La ‘due giorni’ informatica si è conclusa con la consegna degli attestati di frequenza i saluti del 
Governatore Valerio Borzacchini e del Presidente della Conferenza Massimo Fonti che hanno ringraziato tutti i parteci-
panti, per la rinnovata fiducia data al Rotary, l’UICI e l’IRIFOR, per il supporto, la Apple Edu Med Computer per alcuni 
supporti informatici messi a disposizione dei corsisti e la Montani Assicurazioni per la copertura assicurativa, evidenzian-
do come tutti hanno dato un prezioso contributo per la riuscita dell’iniziativa, dandosi appuntamento al prossimo anno ma 
senza tralasciare che sia la Conferenza che le Associazioni sono sempre pronte e disponibili a dare il loro supporto per 
continuare il percorso formativo. 	  Aldo Angelico  
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I TAVOLI DELLE PROFESSIONI:
GIOVANI E FUTURO
Giunto alla 2a edizione l’evento del Rotary Club di Avezzano

FORMAZIONE GIOVANI

Si è svolto presso il Castello Orsini di Avezzano l’evento giunto alla II edizione “I Tavoli delle Professioni” promosso dal 
Rotary Club di Avezzano, Presidente il dott. Massimo Nicolai e dal Rotaract, Presidente Francesca Fortuna. Si è trattato 
di un incontro di orientamento lavorativo che ha visto protagonisti da una parte i giovani marsicani che stanno portando 
a termine il proprio percorso di formazione  scolastica, e dall’altra i rappresentanti del mondo delle professioni, riuniti per 
aiutare i ragazzi a individuare la strada più rispondente ai loro bisogni, alle loro inclinazioni e alle prospettive di lavoro of-
ferte dal mercato. Una forma di counseling collettivo che ha permesso a oltre 200 studenti degli istituti superiori avezzane-
si di  accedere ai diversi tavoli professionali e di scegliere le figure di proprio interesse a cui rivolgere domande, comunica-
re timori, soddisfare le proprie curiosità, ricevere indicazioni di sviluppo,  all’interno di una relazione calda, accogliente ed 
informale. I vantaggi del progetto rotariano sono stati molteplici: hanno consentito ai giovani di individuare/rafforzare una 
strategia di progettazione del futuro, di focalizzare con maggior consapevolezza il percorso più idoneo alle loro attitudini 
e realizzazioni personali,  di favorire un costruttivo dialogo intergenerazionale capace di unire la creatività e l’innovazione 
dei giovani con l’esperienza dell’età adulta, di avere delle persone  di riferimento sul territorio che, per la loro umanità e 
professionalità, possono essere di aiuto e di supporto  al loro sviluppo. Il progetto ha consentito anche  di far conoscere 
alla comunità e alle istituzioni la vera essenza del Rotary, con  la presenza di tutti i rotariani nei tavoli professionali e con il 
lavoro di rete fatto con gli esperti/opinion leader dei vari ambiti lavorativi. Da notare che gli esperti che hanno partecipato 
al progetto sono stati in numero di  80, di cui il 50 % soci del Rotary Club e del Rotaract di Avezzano. I tavoli professionali,   
organizzati sulla base di una indagine condotta nelle Scuole dal Rotary Club, sono stati 11: Professioni mediche, Profes-
sioni psico-socio-sanitarie, Professioni giuridiche, Ingegneria, Architettura e conservativa, Forze dell’Ordine e sicurezza, 
Professioni economiche, aziendali ed imprenditoriali, Comunicazione e Formazione, Agricoltura e ambiente, Scientifico, 
Artistico e Mestieri.0 L’incontro ha prodotto anche un rilevante risvolto di tipo sociologico: quello di conoscere i sogni e gli 
interessi del mondo giovanile che hanno dimostrato di essere concreti,  pragmatici e  realistici, fondati su  criteri di rico-
noscibilità professionale, identità di ruolo e sicurezza economica. InfattiI tavoli maggiormente scelti dai giovani in questa 
II edizione sono stati: Ingegneria e architettura, Forze dell’Ordine, Mestieri, Comunicazione e Formazione, Medicina e 
Azienda. Gli istituti coinvolti nel progetto “I tavoli delle Professioni” sono stati: Liceo Scientifico Vitruvio Pollione, Liceo 
delle Scienze Umane B. Croce, Liceo Classico A. Torlonia, Liceo Artistico V. Bellisario, Itis – Istituto Istruzione Superiore 
E. Maiorana, Istituto di Istruzione Superiore G. Galilei, Istituto di Istruzione Superiore A. Serpieri. Nell’edizione 2018 il 
gruppo di lavoro, che ha curato gli aspetti metodologici ed organizzativi del progetto, è stato formato da  Roberta Cairoli, 
Giancarlo Cardone, Carla Colageo, Amedeo Figliolini,  Patrizia Micangeli, Tiziana Paris, Lucio Sansone.    Tiziana Paris
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FORMAZIONE GIOVANI

SEMPRE PIÙ SOSTEGNO
ALLE NUOVE GENERAZIONI
Il Rotary Club di Loreto consegna
le borse di studio “A. Cocozza”

Nel rispetto della progettualità dell’Anno Rotariano 2017-
2018 a favore dell’azione verso le nuove generazioni, il 
Rotary Club Loreto, il giorno 21 febbraio 2018, ospitato 
presso l’Istituto Alberghiero Einstein-Nebbia di Loreto, 
ha consegnato le Borse di Studio ‘A.Cocozza’ ai merite-
voli studenti dell’istituto Alberghiero stesso e dell’Istituto 
Comprensivo ‘Solari’ alla presenza dei rispettivi Dirigen-
ti Scolastici, Prof. Gabriele Torquati e Prof.ssa Angela 
Massaro. Le Borse di Studio sono intitolate alla Prof.ssa 
Anna Cocozza, nostra socia fondatrice del Club, nonché 
Presidente dello stesso, che ha dedicato la propria vita 
professionale allo studio ed all’insegnamento. I vincitori 
di questa edizione sono: Per l’Istituto Comprensivo ‘So-
lari’: Dolce Francesco; Falaschini Olimpia; Mangiaterra 
Enea; Mannino Rita. Per l’Istituto Alberghiero ‘Einstein-
Nebbia’: Antonucci Arianna; Torregiani Daniele. La con-
segna delle Borse di Studio rappresenta ormai un punto 
fermo della stesura del Piano Direttivo di Club in quanto 
si prefigge l’obiettivo di premiare e contribuire concreta-
mente gli studenti che meglio rispondono ai requisiti sta-
bili dal bando e che durante tutto l’anno scolastico rilevano punteggi scolastici di eccellenza in relazione all’indice ISEE, 
al fine di assicurare il risultato più imparziale e soddisfacente possibile. Il progetto del Club ha meritato la sovvenzione 
distrettuale in quanto operante in maniera incisiva nell’area di intervento della alfabetizzazione e dell’educazione di base, 
rivolta alla popolazione scolastica della fascia compresa tra 10 e 18 anni, che registra sempre più abbandoni e perdita 
di talenti. Infondere nei ragazzi la consapevolezza dei propri mezzi, valorizzare il concetto di meritocrazia, sottolineare 
quanto la costanza, l’impegno e l’assiduità siano garanzia di risultato, sono i principi che rendono sostenibile e durevole 
la nostra iniziativa, nella convinzione che il sacrificio ripaghi e che dietro alle varie sfide quotidiane, gli studenti possano 
individuare le opportunità utili al loro miglioramento intellettuale, morale ed etico. La serata è poi proseguita con un altro 
step del progetto intitolato “LA VITA E’ UN GRANDE DONO: SALVIAMOLA” che prevede di fare di Loreto una città “cardio 
protetta”; pertanto è stato donato alla Prof.ssa Angela Massaro dell’Istituto Comprensivo “Solari” un secondo defibrillato-
re, seguirà il relativo corso BLSD. Alla prossima edizione.   Andrea Mengarelli
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INCONTRO CON GLI STUDENTI
PER FAR CONOSCERE
I “GIOVANI” PROGETTI ROTARIANI
Il Rotary club Senigallia presenta le opportunità 
dell’Azione Giovani agli studenti dell’Istituto Padovano

FORMAZIONE GIOVANI

Alla presenza della Dirigente scola-
stica prof.ssa Anna Maria Nicolosi, 
una delegazione del Rotary club 
Senigallia ha incontrato nella due 
giorni 13-14 marzo, presso l’Aula 
Magna dell’Istituto Bettino Padova-
no, numerosi studenti delle classi 
2°, 3°, 4° e 5°; l’obiettivo era far 
conoscere ai ragazzi i tanti progetti 
che il Rotary International sta por-
tando avanti per le giovani generazioni e festeggiare il cinquantesimo compleanno del Rotaract. Dopo il saluto del presi-
dente Avv. Massimiliano Belli, la prof.ssa Gianna Prapotnich, Delegata Interact del Distretto Rotary 2090, ha spiegato ai 
giovani presenti cosa siano e come funzionano l’INTERACT, una rete giovanile globale che conta quasi 250.000 ragazzi 
tra i 12 e i 18 anni distribuiti in 120 nazioni il cui scopo è servire in amicizia, realizzare progetti per la comunità e per le 
scuole ed il ROTARACT, un’associazione di giovani tra i 18 e i 30 anni con le medesime finalità umanitarie e benefiche 
del Rotary; erano presenti giovani soci di entrambi i club della città i quali, introdotti dal prossimo presidente del Rotary 
Senigallia per l’anno 2018/2019 dott. Learco Perini, hanno preso la parola sottolineando l’importanza della condivisio-
ne, del lavoro di squadra e della solidarietà. La prof.ssa Prapotnich – delegata del Governatore Valerio Borzacchini e 
presidente della Commissione Azione Giovani del Club - ha quindi posto l’accento sull’importanza di un altro progetto 
già partito nelle scuole della città. Grazie alla prevenzione, possiamo ridurre di un terzo l’insorgenza dei tumori e, per 
questo, è importante insegnare a praticarla soprattutto dalla giovane età. Ecco la ragione per cui il Rotary Club Senigal-
lia ha fortemente voluto e coordina, con la prof.ssa Rossana Berardi, il progetto “RotariSani” il cui obiettivo dichiarato è 
combattere il tumore attraverso quell’insieme di attività che possono consentire di eliminare, o comunque allontanare, le 
cause di insorgenza della malattia. La dott.ssa Elena Viezzoli, rotariana senigalliese e tutor del progetto, ha parlato del 
R.Y. E.-  SCAMBIO GIOVANI, un’interessante iniziativa promossa dal Rotary International che ha già consentito, a tanti 
ragazzi e ragazze, di incontrare loro coetanei di differenti nazioni per conoscere diverse culture e fare un’esperienza che 
li accompagnerà per tutta la vita. Per la prima volta, il Rotary Club Senigallia offrirà agli studenti Emma Bruscia e Tom-
maso Savini, l’opportunità di vivere l’esperienza in reciprocità dello “scambio breve”: i ragazzi voleranno, la prima in Ohio 
mentre il secondo in Svezia, ed accoglieranno i loro omologhi, a Senigallia, la prossima estate. L’argomento è di stretta 
attualità dal momento che, proprio in questi giorni, l’Istituto Padovano ospita una delegazione scolastica proveniente da 
Toronto – Canada dove, in giugno, si svolgerà  la Convention Mondiale rotariana alla quale parteciperanno, insieme a 60 
mila rotariani provenienti da tutto il mondo, proprio Elena Viezzoli e Gianna Prapotnich con una delegazione del Distretto 
2090 (Marche – Abruzzo – Umbria e Molise).
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UN DEFIBRILLATORE 
A PORTATA DI MANO
Al via il progetto con l’obiettivo di mettere a disposizione
almeno 15 apparecchi salvavita
nelle aree residenziali e pubbliche nei prossimi tre anni

L’attacco cardiaco improvviso colpisce in Italia, ogni anno, in un’alta percentuale ed è una delle principali cause di morte. 
L’immediatezza dell’intervento resta una condizione indispensabile per tentare di salvare chi è vittima di arresto cardiaco 
ed è perciò fondamentale che, in attesa dell’arrivo del 118, chiunque presti il primo soccorso sia in grado di intervenire 
immediatamente praticando la rianimazione cardio-polmonare e la defibrillazione elettrica precoce. Questo doppio in-
tervento, se eseguito entro i primi 3-5 minuti dall’arresto cardiaco, può far aumentare la probabilità di sopravvivenza del 
49-75%; a tale scopo, è altrettanto importante che sia quanto più diffusa possibile la presenza di defibrillatori semiauto-
matici esterni (DAE) nelle aree  residenziali e pubbliche. Per questo motivo il nostro Rotary Club, in collaborazione con il 
Comune di Senigallia, l’associazione Cuore di Velluto e l’Asur - Area Vasta 2, si è fatto promotore di un progetto specifico 
che prevede la collocazione, sul territorio comunale, di postazioni di defibrillazione ad accesso pubblico (PAD) e iniziative 
di formazione rivolte ai cittadini per il loro corretto utilizzo. L’obiettivo è quello di mettere a disposizione della cittadinan-
za almeno 15 defibrillatori nel prossimo triennio (di cui 5 entro il prossimo giugno) in zone accessibili a tutti sul territorio 
comunale, avviando contestualmente un processo di formazione gratuita dei cittadini al relativo uso. “Il Rotary Club di 
Senigallia – ha spiegato il Presidente Massimiliano Belli – crede molto in questo progetto che si inquadra, all’interno 
dell’attività del Sodalizio, in ambito socio-sanitario e assume particolare rilevanza, in una città come la nostra, in virtù dei 
tantissimi turisti e visitatori che ogni anno la frequentano. Provvederemo all’acquisto dei defibrillatori che saranno donati 
al Comune per essere collocati sul territorio e metteremo a disposizione le professionalità dei nostri soci per la buona 
riuscita del progetto”. “Da parte nostra – ha aggiunto il presidente dell’associazione Cuore di Velluto Giovanni Rocchetti, 
anch’egli rotariano senigalliese – ci impegniamo a svolgere iniziative di promozione e comunicazione del progetto e a 
collaborare a tutte le iniziative messe in campo. Tra le nostre attività, ci sarà anche la programmazione di percorsi di for-
mazione dei cittadini all’uso dei defibrillatori semiautomatici esterni”. La dott.ssa Carla Sebastianelli – operatrice del 118 
e coordinatrice rotariana del progetto – ha ribadito la necessità dei corsi di formazione parlando dell’estrema importanza 
del primo soccorso “laico”, cioè quello prestato da soccorritore volontario non-sanitario. “É fondamentale incrementare la 
cultura sanitaria dei cittadini dal momento che, compiere le prime manovre di salvataggio, spetta proprio a loro e ciascuno 
dovrebbe disporre delle conoscenze di base per poter intervenire”.  Il progetto vede in campo anche l’Asur Area Vasta 2, 
che avrà il compito di sensibilizzare sull’importanza della conoscenza delle malattie cardiovascolari, dare informazioni sui 
segni di riconoscimento precoce dell’arresto cardiaco e sul comportamento da tenere da parte dei soccorritori. “Senigallia 
è sempre un passo avanti – ha detto il direttore Maurizio Bevilacqua, quest’anno presidente del RC Ancona – e abbiamo 
già dato la nostra disponibilità per organizzazione un evento pubblico volto a divulgare e a far conoscere, non tanto e non 
solo l’iniziativa, ma soprattutto l’importanza della formazione dei cittadini sull’utilizzo delle postazioni di defibrillazione ad 
accesso pubblico”.  “Ancora una volta – ha sottolineato il sindaco Maurizio Mangialardi – vediamo alcune delle migliori 
energie presenti nel nostro tessuto cittadino costruire sinergie e fare squadra a favore della comunità e, nello specifico, 
del benessere e della salute pubblica. Un sentito ringraziamento va al Rotary Club Senigallia, all’associazione Cuore di 
Velluto e all’Area Vasta 2. Pianificazione e prevenzione rappresentano un segnale di attenzione verso il territorio tradu-
cendosi anche in un consistente risparmio di risorse”.
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Sono stati i detenuti della Casa 
di reclusione Il Barcaglione di An-
cona, i protagonisti dell’originale 
spettacolo che il Rotary Macerata 
Matteo Ricci ha organizzato per 
scopo di service lo scorso 2 mar-
zo presso il teatro Lauro Rossi di 
Macerata. È andato in scena lo 
spettacolo “I malati immaginari”, 
uno studio scenico liberamente 
ispirato a Il malato immaginario di 
Molière a cura di Isabella Carloni 
e Francesca Marchetti. La serata, 
fortemente voluta da Massimiliano 
Fraticelli Past President del Rotary 
Matteo Ricci di Macerata e dall’at-
tuale Presidente Silvana Lisi, oltre 
a costituire uno strumento utile per i soggetti in stato di 
detenzione, sia sotto il profilo culturale che di crescita per-
sonale e di grande valenza rieducativa, ha avuto lo scopo 
benefico di aiutare l’Associazione Noa Pet Therapy che 
opera nel reparto Oncologia dell’ospedale di Macerata. 
Hanno presenziato le più alte cariche istituzionali del 
Rotary, il Governatore Valerio Borzacchini, a quelle della 
città, il Sindaco Romano Carancini, il Dott. Nicola Battelli 
Direttore dell’Oncologia dell’Ospedale di Macerata, il Di-
rettore dell’Area Vasta 3 Dott. Maccioni e l’Associazione 
Noa a cui è stato destinato il Service. La possibilità di 
vivere ed elaborare emozioni e conflitti, attraverso la ca-
pacità mimetica e il gioco scenico, fa della rappresenta-
zione teatrale uno strumento fondamentale di evoluzione 
personale, di costruzione di relazione e di cittadinanza, 

DETENUTI, BRAVI ATTORI 
DI MALATI IMMAGINARI
Il Rotary Club Macerata Matteo Ricci
mette in scena uno spettacolo inusuale per aiutare 
Noa Pet Therapy del reparto Oncologia

EVENTI DEI CLUB

che possono rivelarsi preziosi nella realtà del carcere e 
negli intenti rieducativi della reclusione. Sono queste le 
convinzioni che guidano nell’accompagnare i detenuti in 
un percorso teatrale coinvolgente e personalizzato, che 
si rivela importante come momento di rielaborazione cre-
ativa all’interno di un gruppo, come messa in gioco delle 
proprie potenzialità e come acquisizione di un saper fare 
che diventa tappa di ricostruzione di un nuovo percorso. 
Lo spettacolo ha riscosso un grande successo di pubbli-
co e di critica dimostrando, se ancora fosse necessario, 
quanto Macerata sia una città generosa, contribuendo in 
maniera consistente alla raccolta dei fondi per l’attività 
di service, sia quanto si mostri aperta culturalmente ac-
cogliendo senza pregiudizi un evento dalle connotazioni 
insolite.     Marco Sigona



  

“Inaspettata” organizzazione e tanta voglia di fare

ISERNIA FESTEGGIA
IL NUOVO CLUB

Carissimi Rotariani, quest’anno Interactiano sta procedendo molto bene e voglio tenervi informati di quanto noi 
ragazzi stiamo facendo. Dopo la nostra ultima distrettuale, tenutasi a Sulmona il 16 dicembre 2017, stiamo proce-
dendo con l’organizzazione di eventi per contribuire nel nostro piccolo con i vostri progetti e portando avanti quelli 
sul territorio. Infatti, come saprete, il 5 febbraio scorso a Pescara si è tenuto un forum intitolato “La scienza: luci 
e ombre” che ha coinvolto importanti relatori come Luca Pagliari, vostro socio. Ma di questo la nostra formidabile 
delegata, Gianna Prapotnich, vi ha già informato. Io questa volta volevo parlarvi di quanto sia bello essere inte-
ractiani, di come sia bello partire ed andare a trovare altri ragazzi che condividono con te una passione, quella di 
mettersi sempre a disposizione dell’altro e fare qualcosa di realmente produttivo. Un esempio recente di questa 
unione è quello della mia visita al Club Interact di Isernia, formatosi da 
pochissimo, ma già attivo e partecipe. Mi hanno veramente stupita per 
l’organizzazione e la voglia di fare, ma soprattutto perché mi hanno 
accolta come se mi conoscessero da tanto tempo. Questo è quello, 
che secondo me, significa fare Interact,  però io vorrei che questa mia 
esperienza venisse vissuta da tutti i nostri soci tramite le distrettuali, 
o i nostri incontri. Il problema che riscontriamo è l’età, perché essen-
do piccoli, non sempre abbiamo la possibilità di viaggiare da soli e 
ci servirebbe molto il Vostro aiuto. Le nostri Distrettuali sono incontri 
importanti che dovrebbero vedere la partecipazione di tutti i ragazzi, 
per evitare che il loro senso di appartenenza a una famiglia così bella 
venga meno. 
Lucrezia Forgione
RD Interact a.r. 2017/18 Da destra, il PDG Tullio Tonelli con la nipote Lucrezia Forgione

e la delegata Interact Gianna Prapotnich
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PROGETTO TUEAMORE

La serata – organizzata magnificamente, sabato 7 aprile, dal 
Presidente del Rotaract Club Macerata Carlo Magnanimi -  
aperta dalla Rappresentante Distrettuale Marta Maestripieri e 
condotta dal Prefetto del Club di Macerata Elena Sofia Ribichi-
ni, ha visto l’intervento delle Delegate di Zona Marche Nord e 
Sud, Matilde Giordani ed Elisa Scendoni, e di tutti i Presidenti 
dei Club che hanno partecipato all’evento, tra questi anche il 
Rotaract Club Senigallia con una nutrita delegazione guidata 
dalla Presidente Alessia Tonnini (in foto). Il mese di aprile è il 
Mese che il Rotary international dedica ogni anno  alla salu-
te materna ed infantile:  il Rotaract marchigiano ha interpretato 
perfettamente il senso di questo appuntamento, in una serata 
che ha saputo coniugare il piacere dello stare insieme, al servi-
re, facendo certamente la differenza.
Il ricavato della conviviale sarà devoluto al progetto “Tueamore” 

rivolto ai malati oncologici e alle loro famiglie e finalizzato a fare ottener loro un alloggio nei pressi di un ospedale di ec-
cellenza. “Tueamore Onlus”, fondata nel 2016, è la prima associazione che punta a realizzare una rete nazionale volta ad 
accogliere i tanti pazienti, ed i loro familiari, che per necessità di cura si trovano distanti da casa. L’Associazione nasce dal 
sogno della Presidente onoraria, Elena Rolfo, mamma e medico geriatra, dall’Avv. Ugo Maria Rolfo, l’Ing. Antonello Che-
rubini e le Dott.sse Margherita Moretti e Laura Rolfo, che con forza continuano a sostenere il sogno di Elena. Al termine 
della cena è intervenuto Matteo Balestrini, Tesoriere dell’ADMO di Macerata, l’Associazione Donatori Midollo Osseo, da 
poco tempo con una nuova sede nel Capoluogo di Provincia. L’ADMO è nata nel 1990 con lo scopo principale di infor-
mare la popolazione sulla possibilità di combattere, attraverso la donazione e il trapianto di midollo osseo, le leucemie, 
i linfomi, il mieloma e altre neoplasie del sangue e, ad oggi, svolge un ruolo fondamentale di sensibilizzazione e segue 
il potenziale donatore fino alla tipizzazione HLA e quindi alla sua iscrizione nel Registro Italiano Donatori Midollo Osseo 
(IBMDR) nel più assoluto rispetto della normativa sulla privacy.                                                        
											              Gianna Prapotnich

Commissione Azione Giovani

Interclub Rotaract Zona Marche in aiuto
dei malati oncologici e delle loro famiglie

http://rotaract2090.it
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TEATRO AL COMPLETO
PER IL MUSICAL SOLIDALE
Il Rotaract Club di Loreto mette in scena per Fenice 
uno spettacolo inusuale allegro e spensierato

Domenica 25 febbraio al Teatro Nicola degli Angeli di Montelupone, abbiamo avuto modo di mettere in scena il musical 
“Vivi felice perché… Muori!”. Malgrado le difficili condizioni meteo a causa dell’improvvisa nevicata lo spettacolo è stato 
un vero e proprio successo: il teatro era al completo! La nostra compagnia, se così può definirsi, è composta da membri 
del club e non, che come l’anno scorso, dopo un grandissimo lavoro, hanno dimostrato passione ed energia. Nonostante 
la fatica e l’ansia ci siamo divertiti moltissimo ma la soddisfazione più grande è stata vedere la gente del pubblico tornare 
a casa rilassata e con il sorriso per aver passato una domenica in allegria e spensieratezza. Inoltre, grazie alla grande 
partecipazione, siamo riusciti a raccogliere una considerevole cifra che sarà devoluta al Progetto Fenice, un service 
organizzato dal Rotary Distretto 2090 improntato alla valorizzazione del turismo e al ripristino delle attività lavorative 
nelle zone colpite dal sisma del 2016.  Ringraziamo nuovamente chi ci è stato accanto praticamente ma anche “spiritual-
mente” perché sicuramente se fosse mancato questo supporto l’evento non sarebbe stato un trionfo. Rebecca Pallotta
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L’evento è organizzato, nello spirito rotariano, per solidarietà e lo stare insieme 
in una giornata al lago.

Sabato 2 giugno 2018, ad Anversa degli Abruzzi (AQ) nella Riserva Naturale delle Gole del Sagittario, il Rotary Inter-
national organizza in collaborazione con il Rotary District 2090 un motoraduno denominato #BikersProFenice per rac-
cogliere fondi in favore della ricostruzione post sisma del centro Italia. La quota di partecipazione è di 10 (dieci) euro e 
l’intero ricavato sarà devoluto per la realizzazione del “Progetto Fenice” in favore delle popolazioni colpite duramente dal 
terremoto ( maggiori info sul progetto qui: www.rotary2090.it/progetto-fenice ). 
“Sarà una giornata di festa, di amicizia e di solidarietà – sottolinea Christian Lalla, organizzatore dell’evento e Presidente 
del Rotary Club Vasto. Insieme alle nostre moto porteremo nel cuore dell’Abruzzo un messaggio concreto di fiducia e di 
speranza. Il motoraduno è aperto a tutti gli appassionati delle due ruote e ci aspettiamo una partecipazione significativa 
per continuare a mantenere accesi i riflettori sulla ricostruzione e il futuro dei nostri territori – conclude Christian Lalla”. 

Il programma della giornata è consultabile sulla pagina FB dell’evento a questo indirizzo: 
https://www.facebook.com/events/1540819256039826/ 

per maggiori informazioni ed iscrizioni è possibile inviare una mail a info@spindoctoring.it 
oppure scrivere un messaggio wapp a questo numero +39.328.4895721. 

#bikersprofenice è invece il TAG consigliato per i social. 

Il programma di massima è questo:
Ore 10:00 Raduno presso l’Hotel Meeting di Sulmona del socio Domenico Santacroce (ho già avvertito la Presidente 
Paola del Basso Orsini. L’occasione è utile per dire qualche parola sul “Progetto Fenice” e sul Rotary in generale, fare 
colazione, bere un caffè e poi partire per Anversa;
Ore 11:00 Motoraduno ad Anversa degli Abruzzi. 
Ore 11:45 Visita all’eremo di San Domenico lungo la strada tra Anversa e Scanno;
Ore 13:00 Arrivo a Scanno e pranzo al sacco al lago nell’area picnic attrezzata;
Ore 17:00 Fine del Motoraduno. 

Il “Motoraduno” è aperto a tutti, anche ai non rotariani
e può partecipare anche chi non ha la moto e può venire in auto

https://www.facebook.com/events/1540819256039826/ 
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ANCONA CONERO
FRANCO CORELLI PER IL SECONDO INCONTRO”IL ROTARY PER LA CULTURA”: 
APPUNTAMENTO ALLA LOGGIA DEI MERCANTI CON IL PROF ANTONIO LUCCARINI
Franco Corelli, la voce che ha portato il nome di Ancona in giro per i teatri lirici più importanti del mondo, rivive 
nel secondo appuntamento della rassegna “Il Rotary per la Cultura” organizzata dal Rotary Club Ancona Conero. 
Giovedì 22 marzo alle 18 alla Loggia dei Mercanti si parlerà di “Franco Corelli: la voce più bella, una voce per il 
mondo” con il prof. Antonio Luccarini e gli interventi del critico musicale Fabio Brisighelli e della cantante e do-
cente della storia della vocalità Daria Della Croce. Un’iniziativa per riscoprire un grande personaggio anconetano 
e ripercorrere la sua carriera dagli esordi fino al successo planetario culminato calcando il palco del teatro Me-
tropolitan di New York. Evento che arriva a un mese esatto dall’incontro, sempre tenuto da Luccarini, dedicato 
all’arte del ‘500 ad Ancona, scrigno di preziosi tesori d’arte tutto da scoprire, con capolavori di Tiziano, Lorenzo 
Lotto, Pellegrino Tibaldi e di Andrea Lilli. «Il ‘500 è stato un secolo quasi tragico per Ancona – ha spiegato Luc-
carini – che passò dalla centralità della libera Repubblica Marinara a un ruolo periferico all’interno dello Stato 
Pontificio». Arte dimenticata nel troppo spesso dormiente, dal punto di vista culturale, capoluogo di regione. 

A partire dalla Pala Gozzi di Tiziano, espo-
sta alla Pinacoteca Podesti e capace di 
attirare a Milano, nella recente mostra de-
dicata a Palazzo Marino, quasi 100mila 
visitatori. «Una straordinaria rappresenta-
zione dell’attualità politica del tempo – ha 
spiegato Luccarini – con Ancona e Ragu-
sa (l’oggi croata Dubrovnik) simboleggiate 
da San Francesco e San Biagio in primo 
piano e Venezia sullo sfondo chiamate ad 
abbandonare le rivalità e a unirsi nella 
fede contro il pericolo ottomano. Un mes-
saggio di pace. Tiziano realizza l’opera nel 
1520 e basti pensare che appena due 
anni prima i turchi avevano invaso la baia 
di Portonovo, portato devastazione al 
Poggio e catturato parecchi abitanti per ri-
durli in schiavitù». «Il Rotary fra le sue ini-

ziative a favore della società civile, delle comunità – ha detto il presidente del Club Ancona Conero, Giovanni 
Venturi - ritiene importante mantenere viva la conoscenza, la loro identità culturale a favore di tutti e soprattutto 
dei più giovani. Per questo abbiamo deciso di organizzare questi due appuntamenti con il prof. Luccarini, profon-
do cultore della storia, dell’arte e dei personaggi della città». I fasti della Repubblica terminarono nel 1532 con 
l’occupazione pontificia, ma non s’arrestò la ricchezza artistica. Nel 1539 Lorenzo Lotto firma la Pala dell’Alabar-
da e, nel 1550, l’Assunzione per la chiesa di San Francesco alle Scale. Del 1558 la Crocifissione di Tiziano per 
la chiesa di San Domenico, secondo Luccarini «un’opera straordinaria che ha anticipato di secoli l’Impressioni-
smo». E ancora Pellegrino Tibaldi (a lui si devono diverse opere tra cui la Fontana del Calamo) e l’anconetano 
Andrea Lilli. «Queste operazioni – ha concluso Luccarini – non servono tanto per guardarsi indietro ma per 
chiedersi, in momenti di foschia come questi, come possiamo tornare a essere grandi visto che un tempo lo sia-
mo stati. Non un’operazione nostalgica ma la volontà di riprendere quei sentieri che abbiamo interrotto. La città 
ha da poco riscoperto l’amore per il proprio passato e l’iniziativa del Rotary è un’occasione unica per approfon-
dire questi aspetti».

ASSISI
PREMIO “IDEALE ROTARIANO 2018” AL PROF. GIOVANNI BRATTI
In occasione dell’incontro di fine febbraio il Rotary Club di Assisi ha dedicato la serata di sabato 24 al conferimen-
to del Premio Ideale Rotariano che dall’anno 1996 viene assegnato a persona o istituzione, esterna al Rotary, 
distintasi particolarmente, con il proprio operato, nell’interpretare gli ideali di servizio alla comunità del  territorio. 
L’edizione del corrente anno 2018 è stata assegnata al prof. Giovanni Bratti, decano dello sport di Bastia Umbra 
dove è nato il 9 gennaio 1936 e dove si è dedicato alla nobile missione di avvicinare i giovani alle discipline 
dell’atletica e in particolare della pallamano, abituandoli alla disciplina e al sano spirito di competizione.
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Diplomato con il massimo dei voti (110e 
lode) presso l’ISEF di Perugia nel 1968, 
ha fondato nell’anno successivo l’Asso-
ciazione di atletica leggera ASALB auten-
tico e fecondo vivaio di giovani atleti che 
da mezzo secolo collezionano lusinghieri 
successi in competizioni di alto livello, con 
progressiva specializzazione nei campio-
nati maschili e femminili di pallamano. 
Frequenti incarichi e riconoscimenti del 
CONI della FIDAL e della FIGC hanno fat-
to di questo “decano  di Bastia Umbra” un 
punto di riferimento per il mondo dello 

sport non soltanto locale. Uno dei maggiori meriti concerne la formazione di tecnici preparati che collaborano alla 
sua missione con risultati encomiabili come quelli ottenuti dai suoi allievi Marco Contini e Federico Rosi che han-
no guidato la Nazionale Italiana di WHEELCHAIR HANDBALL (paraolimpica) ai recenti campionati europei. Il 
premiato, visibilmente commosso dagli applausi dei numerosi presenti, ha ricevuto un lusinghiero attestato  da 
parte del Sindaco di Bastia Stefano Ansideri e dell’Assessore allo Sport Filiberto Franchi (socio di  Rotary Assisi) 
intervenuti alla cerimonia per esprimere la gratitudine e la stima di tutta la città. Il Presidente del Club Riccardo 
Concetti ha dato lettura della motivazione del premio che sarà registrata negli annali del sodalizio: 
“in segno di riconoscenza verso il suo im-
pegno nell’attività sportiva per i giovani 
della città di Bastia. La dedizione che ha 
profuso nel suo lavoro ha formato cittadini 
più forti nell’affrontare la sfida della vita”.

VENTESIMA EDIZIONE DEL 
“CONCERTO DELLE PALME”
Nel pomeriggio di Sabato 24 marzo, 
nell’Oratorio di Santa Chiarella (antica 
sede di Confraternita) per gentile conces-
sione della Parrocchia di San Rufino, il 
Rotary di Assisi ha offerto alla cittadinanza ed ai numerosi ospiti giunti dall’Italia e dall’estero per partecipare ai 
riti della Settimana Santa, un concerto di musica classica che, per questa ventesima edizione, ha impegnato due 
famose concertiste di fama internazionale: Sara Bondi al flauto, capace di estrarre dallo strumento, con raffinato 
virtuosismo, intense suggestioni evocative di forti emozioni  e Maria Pagliafora al pianoforte, perfettamente trat-
tato in fecondo connubio di ritmi e di suoni. L’evento, di marcata impostazione mitteleuropea, ha spaziato tra 
Ottocento e Novecento con una nutrita scelta di brani del compositore francese Camille Saint-Saens (1835-
1921), del tedesco Robert Schumann (1810-1856) genio musicale del romanticismo germanico e del suo conna-
zionale Paul Hindemith, (1895-1953)  erede del barocco tedesco, colpito dalla censura nazista come autore di 
musica degenerata e per questo motivo divenuto esule cosmopolita in Turchia, Svizzera e negli USA.

Le due concertiste hanno poi proseguito il loro pro-
gramma con ”i Cinque pezzi facili per flauto e piano-
forte” vivace rapsodia del milanese Nino Rota (1911-
1979) per concludere con due brani della siciliana 
Nelly Li Puma (Canicattini Bagni, 1971) che risiede 
quasi stabilmente a Vienna ma sente, forte ed inten-
sa , la nostalgia del suo mare. I ripetuti applausi del 
pubblico entusiasta hanno confermato il successo di 
questa manifestazione curata e presentata dal Pre-
sidente del club Riccardo Concetti (che ha voluto ri-
cordare la sua antica amicizia con Maria Pagliafora 
in Austria ai tempi dei reciproci studi) e avallata dalla 
consulenza del M° Fabio Berellini; socio del club 
particolarmente esperto in materia musicale.  
Pio de Giuli
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CAMPOBASSO, CHIETI
MUSICA, IMPORTANTE PREMIO A CAMPOBASSO

Venerdì 23 febbraio alle ore 19 presso l’Auditorium del 
Conservatorio di Musica “L. Perosi” di Campobasso si è 
tenuta la II Edizione del Premio “Mario Capasso” indetto 
dal Conservatorio di Musica di Campobasso e finanziato 
dal Rotary Club di Campobasso, dal Rotary Club di Chieti 
e dalla famiglia Capasso. La manifestazione ha visto l’esi-
bizione degli studenti vincitori, Sara Celardo (chitarra) per 
la Categoria Solisti e Andrea Santangelo (flauto) e Virginia 
Di Rocco (pianoforte) per la Categoria Formazioni Cameri-
stiche. Seguirà la cerimonia di premiazione dei vincitori con 
la consegna degli attestati da parte del Direttore del Con-
servatorio di Campobasso, M° Lelio Di Tullio, del Presiden-
te del Rotary Club Campobasso, arch. Alessandra Aufiero, 
e del Presidente del Rotary Club Chieti, ing. Angelo Di 
Monte. Gli studenti vincitori del Premio Capasso frequenta-
no i corsi di Alta Formazione Artistica e Musicale presso il 
Conservatorio di Musica “L. Perosi” di Campobasso e Sara 
Celardo, 1° classificato Categoria Solisti, ha già vinto nu-
merosi concorsi nazionali ed internazionali. “Il Risorgimen-
to del Mezzogiorno: questo il sogno che ha animato la vita 
di Mario Capasso attraverso la politica, il sindacato, il lavo-
ro, una vita vissuta sempre dalla parte dei più deboli. Un’in-
fanzia difficile a causa dell’abbandono del padre, seguita 
da un’adolescenza segnata dalla seconda guerra mondia-
le, se da una parte gli impedirono di concludere gli agogna-
ti studi, dall’altra gli diedero la spinta necessaria ad impe-

gnarsi a fondo perché agli altri fossero date le opportunità che a lui erano state negate. In quest’ottica, sin dal 
1969, Mario Capasso propose l’istituzione di un Conservatorio di Musica a Campobasso attraverso la sensibiliz-
zazione del suo fraterno amico e collega Giovanni Marcora, assieme al quale aveva fondato la corrente demo-
cristiana chiamata “Sinistra di Base”. A questo sodalizio aderirono anche altri amici tra cui Riccardo Misasi, e 
quando questi divenne Ministro dell’Istruzione, Mario Capasso ottenne concretamente la firma del Decreto Istitu-
tivo del Conservatorio di Musica di Campobasso”. Mario Capasso è venuto a mancare il 25 ottobre del 2010. A 
quasi sette anni di distanza, sulla scia di quanto già fatto dal padre e con immutato spirito filantropico, la Famiglia 
Capasso e il Rotary Club di Chieti, in collaborazione con il Conservatorio di Musica di Campobasso e il Rotary 
Club di Campobasso, lo ricordano con questo premio dedicato alla sua memoria e indirizzato a sostenere i gio-
vani meritevoli.

CIVITANOVA
MARCHE
ROTARY E BANCO FARMACEUTICO, 
SOLIDALI PER IL TERRITORIO
E’ stata una grande giornata di Raccolta del Far-
maco, quella andata in scena, sabato 10.2.2018, 
che ha visto una positiva ondata di generosita’.  
Nella Provincia di Macerata, con 35 farmacie par-
tecipanti,  si sono raccolti 3171 farmaci per un to-
tale di €. 17.700 + 10%  rispetto il 2017. In Civita-
nova Marche con 7 farmacie partecipanti (un 

quinto della Provincia), si sono raccolti 428 farmaci per un totale di €. 2.230. Inoltre, il Club di Civitanova Marche, 
primo nelle Marche, continua la raccolta dei farmaci NON scaduti e validi, dalle famiglie, portando il tetto, dei 
farmaci raccolti in 28 mesi, a 6000 pezzi per un valore di €. 80.ooo- con  2 farmacie comunali in Civitanova, una 
a Morrovalle Scalo ed una a Gagliole. Tutti i farmaci sono stati redistribuiti sul territorio, agli enti convenzionati, 
come Case di Riposo, Comunita’, Enti di Assistenza, Caritas e Centro Missionario per il Venezuela, ove l’emer-
genza sanitaria  e’ diventata allarmante. Hanno iniziato la raccolta dei farmaci, da pochi giorni, anche i Club di 
Loreto ed Osimo che, sotto Il ns. patrocinio, hanno deciso di percorrere questo service di alto valore caritatevole 



NOTIZIE DAI CLUB
43 

e umanitario, per tutte le persone in difficolta’  del  loro territorio. (una persona su 4 non si cura per difficolta’ eco-
nomiche). Il Club di Civitanova Marche è stato certificato ed abilitato dal Banco Farmaceutico Onlus, ormai da 3 
anni, ed è a disposizione di tutti i Club che volessero iniziare questo progetto. “Chi dona e chi riceve non  si co-
nosce e non conosce la loro religione, il colore della loro pelle e la loro nazionalità: la donazione è un atto di mi-
sericordia“. Giancarlo Cognigni

FABRIANO
CONVEGNO “FABRIANO, CITTÀ DI ALLEGRETTO”
Valorizzare il patrimonio artistico della città e far conoscere la figura di Allegretto Nuzi. È stato questo il filo con-
duttore del convegno “Fabriano, Città di Allegretto” organizzato dal Rotary Club di Fabriano con il patrocinio del 
Comune di Fabriano e la collaborazione della Diocesi di Fabriano-Matelica.

Quasi 200 persone, immerse nella suggestiva sala convegni del 
Palazzo del Podestà, hanno condiviso un pomeriggio iniziato con 
i saluti della Presidentessa del Rotary Club Fabriano Michela 
Ninno, del Sindaco Gabriele Santarelli e del Vescovo Mons. Rus-
so e poi concentratosi sulla relazione del Prof. Andrea Marchi 
sulla vita dell’artista fabrianese. Un intervento che oltre ad esalta-
re la centralità del pittore fabrianese (e della sua città) nel pano-
rama del trecento, ha fornito visioni suggestive sulla potenzialità 
che una tipicità artistica di questa levatura può offrire allo svilup-
po del sistema economico e sociale di un territorio obbligato alla 
ricerca di nuove identità: la promozione dello skyline urbanistico 
e paesaggistico che contorna la genesi di Allegretto e delle sue 

opere; l’utilizzo delle più avanzate tecnologie virtuali per ricostruire intorno alle opere presenti in loco la proiezio-
ne delle parti mancanti e della restante produzione artistica, collocata in altri luoghi spesso lontanissimi.  

Nel tardo pomeriggio l’evento è poi continuato con 
l’interessante visita alla Pinacoteca Civica, al Museo 
Diocesano e alla cappella di San Lorenzo in Catte-
drale per ammirare le opere di Allegretto, con la gui-
da di Andrea De Marchi, Alessandro Delpriori e Giulia 
Spina. Una formula sperimentale che ha permesso 
non solo ad alcuni appassionati ed esperti, ma a mol-
ti cittadini comuni, di (ri)scoprire le virtù più profonde 
della propria città, il gusto non scontato di tenere in-
sieme studio, riflessione, concretezza e realtà, uno  
sguardo possibile, fiducioso e ricco di speranza sul 

futuro della comunità locale. Una giornata, quindi, che ha voluto far conoscere le opere, gli studi e le ricerche su 
questo artista da troppo tempo dimenticato ma anche incentivare ad approfondirne l’arte coinvolgendo Fabriano 
dove Allegretto ha svolto, dopo il soggiorno toscano, la sua attività con arte, maestria e innovazione pittorica. Ma 
ancora di più, forse un sogno che in questa giornata particolare un po’ tutti hanno fatto insieme: portare a Fabria-
no, facendo leva sull’impegno di chi, come il Rotary Club di Fabriano investe da tempo in questo campo, una 
mostra dedicata all’artista, riunendo così nella città della carta le opere sparse ormai in tante collezioni e musei 
sia in Italia che all’estero, per citarne alcuni Roma, Berna, Zurigo, Berlino, Londra, Washington, Philadelphia, 
Chicago, Detroit e New York. “Credo che – conclude la Presidentessa Michela Ninno – Allegretto possa essere 
un ottimo collante per ritrovare un pezzo di antiche origini comuni, nascoste nella storia dell’opera che trionfa nei 
musei europei e d’oltreoceano. Il Rotary è una realtà associativa presente in ogni comunità territoriale del piane-
ta e allo stesso tempo le economie internazionali sono già nel nostro territorio. Penso proprio che questo sogno 
sia una realtà meno distante di quello che sembra!”

FANO 
LA COMUNICAZIONE TRA GENITORI E FIGLI: CORSO DIVULGATIVO INFORMATIVO 
GRATUITO SUL VALORE DELL’ASCOLTO E DELLA COMPRENSIONE 
ATTRAVERSO LE GENERAZIONI
Il rapporto tra genitori e figli è caratterizzato da un’ampia variabilità nelle sue caratteristiche, in relazione alle 
culture, all’evoluzione storica e sociologica, alle credenze religiose. Esiste tuttavia una componente che nasce e 
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si realizza sin dai primi momenti della relazione tra i genitori e figli e che è presente in tutte le fasi della vita: la 
novità. La novità intesa come inesperienza, incapacità, incertezza sul futuro, che inevitabilmente si presenterà 
nello svilupparsi del rapporto tra ogni padre, ogni madre ed i loro figli. Il ruolo del genitore, come quello del figlio, 
verrà pertanto vissuto da entrambe le parti giorno per giorno, in una dinamica di novità costante, sia nelle difficol-
tà relazionali che negli aspetti più gioiosi e gratificanti dei rispettivi ruoli. In definitiva non vi sarà mai genitore che 

potrà ritenere di avere la sufficiente espe-
rienza nella relazione con i propri figli, 
come ogni figlio vivrà necessariamente la 
novità evolutiva del proprio rapporto geni-
toriale, dall’infanzia all’età matura. Questa 
fisiologica inesperienza relazionale solle-
va molteplici problematiche, che non sem-
pre genitori e figli sono in grado di affron-
tare e risolvere. Sulla base di queste 
considerazioni, dopo il successo riscosso 
lo scorso autunno dal corso su “L’Assi-
stenza della persona anziana con fragili-

tà”, il Rotary Club di Fano ha organizzato una serie di incontri su un altro tema di grande importanza sociale: “la 
Comunicazione tra genitori e figli. Il valore dell’ascolto e della comprensione attraverso le generazioni”. Anche 
questa volta coordinato dal Dottor Luca Imperatori, Medico Oncologo dell’Ospedale di Fano e Presidente del 
Club. Il corso, gratuito e rivolto a tutti, genitori e figli di ogni età, articolato in sei incontri informativi con professio-
nisti degli Ospedali Marche Nord, si è svolto nei mesi di febbraio e marzo 2018 presso il Centro Pastorale Dioce-
sano di Fano. Nel dettaglio questi sono i temi che sono stati trattati: 15 febbraio: “Genitori, coppia, bambini nei 
primi anni di vita” con la Dottoressa Laura Boltri, Psicologa UOC e Neuropsichiatra infantile, e dal Dottor Luca 
Imperatori. 22 febbraio: “Dinamiche relazionali nella patologia neuropsichiatrica dell’infanzia e della preadole-
scenza” con la Dottoressa Vera Stoppioni, Direttore UOC della Neuropsichiatria infantile degli Ospedali Marche 
Nord, e la Dottoressa Laura Boltri. 1 marzo: “Le difficoltà comunicative del nostro tempo.Dinamiche familiari e 
dipendenze tecnologiche” con il Dottor Giuseppe Lavenia e la Dottoressa Cecilia Lombardini, Psicologi-Psicote-
rapeuti. 8 marzo: “L’adolescenza: rischi e opportunità nel periodo del conflitto comunicativo” con la Dottoressa 
Cecilia Lombardini e la Dottoressa Vera Stoppioni. 15 marzo: “Per sempre figli? Il rapporto tra genitori e figli in 
età adulta” con la Dottoressa Cristiana Santini, Psicologa-Psicoterapeuta e il Dottor Luca Imperatori. 22 marzo: 
“Le insidie della dipendenza da droghe e alcol: la relazione genitori-figli come opportunità di aiuto e cura” con il 
Dottor Piergiovanni Mazzoli, Responsabile Dipendenze Patologiche Fano ASUR Marche e il Dottor Luca Impe-
ratori. Anche questa iniziativa ha ricevuto un grande interesse da parte del pubblico. Al termine del corso è stato 
rilasciato agli iscritti un attestato di partecipazione.

CASA MIA
A ben vedere tutta la storia dell’uomo è 
una storia di migrazioni, individuali o di 
massa, volontarie o coatte, di viaggi, 
esplorazioni, fughe, invasioni, coloniz-
zazioni, con incontri, scontri e mesco-
lanze tra persone e popoli anche molto 
diversi per etnia, lingua e cultura. Si-
tuazioni quasi sempre dolorose, dove  
il sentimento che in genere prevale è 
quello della nostalgia del  paese natale 
che chi emigra si è lasciato, forse per 
sempre, alle spalle. Su questo com-
plesso tema, un artista di grande sensibilità come Enzo Vecchiarelli ha creato “CASA MIA – Il Canto degli Emi-
granti”. uno  straordinario spettacolo di musiche, parole e immagini che ha nuovamente presentato a Fano con il 
suo gruppo di musicisti domenica 11 marzo, presso l’Auditorium del Centro Pastorale Diocesano, per una inizia-
tiva benefica del Rotary Club di Fano e con il Patrocinio del Comune di Fano. L’affiatatissimo gruppo, composto 
da Frida Neri e Anissa Gouizi (canto), Claudio Tombini (lettore), Enzo Vecchiarelli (lettore, canto, chitarra),  Van-
ni Oliva (fisarmonica), Massimiliano Poderi (violino), Bramante Sartori (immagini) e Riccardo Marongiu (fonico) 
Ha ammaliato il folto pubblico presente con un flusso ininterrotto di racconti, canzoni, immagini in sequenza Che 
ha percorso tutto il periodo delle migrazioni degli Italiani, dall’unità d’Italia fino ai giorni nostri. Dai canti popolari 
ottocenteschi fino alle canzoni dei festival di Sanremo, passando per “La Tamurriata Nera” e “ Romagna mia”, 
Abbiamo riascoltato una lunga serie di brani, anche notissimi, eseguiti con grande maestria e con uno stile origi-
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nale, e abbiamo potuto vederli sotto una luce diversa e più profonda: anche le canzoni più “leggere” e ballabili, 
sono in realtà intrise di una struggente nostalgia e della speranza, un giorno, di tornare a casa.

FOLIGNO
«PORTARE UN PO’ DI CONFORTO 
A TUTTI QUESTI SOLDATI 
CHE SI FANNO UCCIDERE»: 
PRESENTATO IL LIBRO DIGITALE 
DI ELENA LAURETI 
SUL MADRINATO 
DI ELENA TOMMASUOLI 
Portare un po’ di conforto a tutti quei soldati che 
si fanno uccidere per la patria. Questo il nobile 
obiettivo delle “madrine di guerra” , donne capa-

ci di adottare, spesso senza neppure conoscerli, militari impegnati al fronte e scrivere loro lettere cariche di affet-
to e incoraggiamento. Un atto disinteressato di altruismo rivissuto pochi giorni fa anche grazie al Rotary di Foli-
gno con la presentazione del libro digitale di Elena Laureti, nipote di una delle madrine di guerra, la folignate 
Elena Tommasuoli, che nelle sue missive  si firmava Nelly Benedettini. Alla sua memoria la nipote, docente di 
materie letterarie al liceo classico di Foligno, ha dedicato un libro digitale appena edito da Michelangelo Spadoni 
editore, “Lettere alla madrina di guerra Elena Tommasuoli”. E la presentazione è stata al centro di un interessan-
te dibattito alla Casa del Mutilato, dove l’associazione mutilati e invalidi di guerra (moderatrice e relatrice Fiorella 
Agneletti) e il Rotary club (relatore Salvatore Ferocino) hanno riunito, con l’autrice, la dirigente scolastica del liceo 
“Frezzi” (Rosella Neri), Remo Gasperini (presidente regionale Anmig), Paola Tedeschi (archivista, Accademica 
Fulginea, già direttrice della sezione di Archivio di stato di Foligno) e Maura Franquillo (assessore alla memoria).   
Maurizio Coccia

L’AQUILA
A L’AQUILA UNA BIBLIOTECA AL FEMMINILE

 

In occasione della Giornata della Festa della Donna 2018, il Rotary Club L’Aquila, con il supporto tecnico dell’Ac-
cademia di Belle Arti e con il patrocinio del Comune dell’Aquila, ha voluto contribuire ad una riflessione sulla 
condizione femminile attraverso l’installazione di una piccola, ma preziosa, biblioteca, aperta a tutti, definita Little 
Free Library, in cui conservare e rendere disponibili i libri attinenti al pianeta donna, considerato nelle sue molte-
plici sfaccettature. La piccola biblioteca, che è stata ubicata nei giardini della Villa Comunale vicino alla Panchina 
rossa, posizionata sempre dal Rotary Club L’Aquila il 25 novembre 2017, a cura del Past-President Massimo 
Casacchia, rappresenta una continuazione del significato simbolico e culturale rappresentato dalla panchina 
rossa. Il battesimo è avvenuto l’8 marzo p.v., alle ore 12.30, alla presenza dell’Assessore alle Pari Opportunità, 
Monica Petrella, e dell’Assessore alla Cultura, Sabrina Di Cosimo, con la partecipazione di Carlo Nannicola 
dell’Accademia di Belle Arti, e del Presidente del Rotary Club L’Aquila, Ugo Marinucci, e Massimo Casacchia, 
Past-President del Rotary Club L’Aquila e promotore dell’iniziativa. Tutti sono stati invitati a portare in dono un 
libro, scritto da donne o sulla condizione della donna, come contributo per creare una biblioteca tematica aperta 
a tutti gli interessati. In una targa ben in vista sono indicate le istruzioni per il corretto uso della biblioteca, con 
l’invito a esprimere in un apposito quaderno riflessioni tematiche e consigli per il miglioramento dell’iniziativa, che 
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è rivolta soprattutto ai giovani, affinché attraverso la lettura e la discussione possano crescere nel rispetto reci-
proco. Questa iniziativa è un modo per connettere i lettori al mondo delle donne. 

LARINO
TUTELA AMBIENTALE E RISCHI PER LA SALUTE DEI CITTADINI: 
IL “MOLISE OSCURO” AL CENTRO DELL’EVENTO

“Salvaguardia ambientale a tutela 
della nostra salute”: questo il tema 
del convegno organizzato dal Rota-
ry Club Larino presso la “Sala Fre-
da” del Palazzo Ducale, con lo sco-
po di informare e sensibilizzare i 
cittadini su temi di assoluta attualità.
Dalla ricostruzione dei fatti di crona-
ca giudiziaria riportati nel dossier 
Molise Oscuro del 2014 fino alle cri-
ticità che interessano oggi in partico-
lar modo l’area del nucleo industria-
le di Termoli - Basso Molise e la 
Piana del Volturno, poco o nulla 
sembra infatti essere cambiato no-

nostante le inchieste della magistratura e le rivelazioni del pentito di camorra Carmine Schiavone, deceduto a 
Febbraio 2015, sul traffico e interramento di rifiuti tossici nel venafrano ed a confine col benevantano. I rischi per 
la salute dei cittadini che risiedono in diverse aree del territorio molisano sono purtroppo elevati, così come testi-
moniato dagli interventi di Vincenzo Musacchio, direttore della Scuola di legalità don Peppe Diana, e di Paolo De 
Chiara, scrittore e giornalista d’inchiesta. Entrambi hanno sottolineato la mancanza di adeguate risposte da parte 
delle istituzioni di fronte alle comprensibili proteste dei cittadini, come nel caso dell’associazione delle Mamme 
per la Salute e l’Ambiente di Venafro. Della prevenzione e repressione dei reati ambientali alla luce della legge  
n. 68 del 2015 approvata dal Parlamento italiano, ha parlato invece il giudice del Tribunale di Larino Daniele Co-
lucci. L’intervento del magistrato si è concentrato in particolare sull’analisi del nuovi reati introdotti dal legislatore 
nel codice penale, vale a dire inquinamento ambientale, disastro ambientale, traffico ed abbandono di materiale 
radiattivo, impedimento di controllo e omessa bonifica.  Si è fatto riferimento anche al tema più che mai delicato 
inerente il rapporto tra rispetto dell’ambiente, della salute dei cittadini e la tutela della dignità del lavoro: principi 
fondamentali che devono necessariamente coesistere.  Alla manifestazione, davvero molto partecipata, hanno 
preso parte anche diversi imprenditori agricoli della zona, ampie delegazioni di associazioni più che mai sensibi-
li al tema, nonchè gli studenti del Liceo D’Ovidio di Larino, attualmente impegnati in un percorso di alternanza 
scuola-lavoro presso il palazzo di Giustizia frentano, i quali hanno posto ai relatori diverse domande per meglio 
comprendere l’entità del problema che affligge il territorio molisano e non solo. 

LORETO
“DISCUSSIONE SUL PROGETTO DI 
INTEGRAZIONE EUROPEA”  INTERESSANTE
INCONTRO CON IL DOTT. CIPRIANI
Il Dott. Gabriele Cipriani ha conseguito la laurea in Scienze 
Politiche presso l’Università di Bologna, e si è successivamen-
te specializzato in Diritto europeo presso il ‘College of Europe’ 
di Bruges. Lavora alla Corte dei Conti europea dal 1978. Nel 
corso della sua carriera ha ricoperto varie posizioni dirigenzia-
li nei settori amministrativi e dell’attività di controllo. Ricopre 
attualmente l’incarico di Consigliere Principale del Decano del-
la sezione di controllo ‘Finanziamento e amministrazione 

dell’Unione’ della Corte dei Conti europea. E’ inoltre autore di diverse pubblicazioni in materia di finanze dell’U-
nione Europea. I suoi lavori di ricerca si concentrano sulla riforma del bilancio UE e sui processi di responsabilità 
gestionali.  In sintesi, per il relatore, una nuova politica economica europea deve mirare non solo alla crescita 
economica ma anche a rafforzare il senso di appartenenza comune e quindi investire su quei beni e servizi co-
muni, come il patrimonio storico culturale europeo, che permettono di rafforzare le tradizioni europee. Si tratta 
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quindi di potenziare quelle produzioni moderne che meglio rispondono ai valori largamente condivisi in Europa, 
come quelli di: sostenibilità ambientale, giustizia sociale, sicurezza e qualità del lavoro, valorizzazione delle ca-
pacità individuali, qualità del tempo libero e qualità della vita. In particolare, la tutela dell’identità culturale europea 
richiede di proteggere il territorio contro i disastri naturali, investire nella cultura e nella formazione dei giovani, 
sviluppare nuovi prodotti e servizi che rispondono ai nuovi bisogni di una popolazione con livelli di cultura sempre 
maggiori.” Al termine della relazione tanti gli applausi dei numerosi partecipanti alla serata e dopo il confronto con 
le domande del pubblico il Presidente del Rotary Domenico Bellini ha ringraziato il relatore per aver reso fruibile 
a tutti gli intervenuti un argomento così tecnico e complesso. 

CORALMENTE ROTARY 2018: 
UN CONCERTO 
CONTRO LA POLIO
in occasione del 113° anniversario della 
fondazione del rotary international, il rota-
ry club loreto ha organizzato un concerto 
di raccolta fondi per la campagna “End 
polio now” allo scopo di eradicare la polio-
melite (polio) nel mondo.Protagonisti 
dell’evento il coro “Vox Phoenicis” ed il di-
rettore Carlo Paniccià con il concerto intitolato “Meravigliosa Grazia” che ha avuto come filo conduttore la schia-
vitù in tutte le sue forme: dalla condizione di asservimento materiale o psicologico alle dipendenze dai vizi, dalle 
cattive abitudini alle situazioni vincolanti, dal male fisico e morale alle repressioni. Una forma di schiavitù è anche 
quella che la polio impone alle sue vittime, malattia paralizzante e potenzialmente mortale che minaccia ancora 
i bambini di alcune parti del mondo. Il poliovirus invade il sistema nervoso e può causare paralisi in poche ore. 
Inoltre, può colpire a qualsiasi età, ma colpisce per la maggior parte bambini di età inferiore ai cinque anni. La 
polio è incurabile ma completamente prevenibile con il vaccino. Per questi motivi la Global Polio Eradication Ini-
tiative, avviata nel 1988, è una partnership pubblica/privata, che include il Rotary, l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità, i Centri statunitensi per il Controllo e la Prevenzione delle malattie, l’UNICEF, la Bill & Melinda Gates 
Foundation ed i governi di tutto il mondo, si è impegnata a livello globale con la vaccinazione di massa dei bam-
bini. Oggi sono solo due i Paesi nei quali non è stata mai interrotta la trasmissione del poliovirus selvaggio: Af-
ghanistan e Pakistan. Nel 2017 sono stati registrati meno di 15 casi di polio in tutto il mondo, che rappresentano 
una riduzione di oltre il 99,90% sin dagli anni ‘80, quando si contavano circa 1.000 casi al giorno.    
Andrea Mengarelli

MACERATA
IL DIRETTORE ARTISTICO
BARBARA MINGHETTI 
SCEGLIE IL ROTARY MACERATA 
PER PRESENTARE
LA STAGIONE 2018 
DELLO SFERISTERIO
Macerata è città di bellezza, di cultura, di mu-
sica, lo è da sempre e continuerà ad esserlo, 

nonostante il momento complesso che sta vivendo. Lo ha ribadito a gran voce giovedì sera il Rotary Club con la 
conviviale svoltasi alla Filarmonica, che ha avuto come protagonista il nuovo direttore artistico dello Sferisterio 
Barbara Minghetti, venuta a presentare il cartellone della prossima stagione lirica. Tra i presenti anche il primo 
cittadino Romano Carancini che, con emozione, ha ricordato come «la comunità deve dimostrare la sua forza 
anche attraverso queste occasioni, nelle quali si continua a parlare di quello che siamo realmente, di quello che 
quotidianamente viviamo». Minghetti ha quindi illustrato l’edizione numero 54 del Macerata Opera Festival, che 
vivrà la prima il 20 luglio con “Il Flauto Magico” di Mozart, diretto da Graham Vick, una nuova produzione che 
porterà per la prima volta sul palcoscenico maceratese l’opera in italiano. Non solo, a calcare le scene accanto 
ai cantanti e ai musicisti ci saranno anche cento cittadini in rappresentanza dell’intera comunità. Una stagione 
2018 all’insegna del #verdesperanza - dal titolo scelto - legata ai temi della natura, dell’ecologia, della cultura 
sostenibile e della bellezza del territorio, che percorre due strade principali, quella di un radicamento sempre più 
forte nel tessuto sociale locale e quella dell’internazionalità: «Abbiamo lavorato e continueremo a lavorare - ha 
affermato Minghetti - per un festival che abbia conoscenza e consapevolezza della comunità in cui è inserito, un 
festival della città, voluto e profondamente sentito, ma che allo stesso tempo sia sempre più internazionale». Ad 
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illustrare la produzione dell’Elisir d’amore, che insieme alla Traviata compone il terzetto di opere in programma, è 
stato invece il nuovo direttore musicale Francesco Lanzillotta: «Sarà un Elisir scoppiettante, divertente, giovane e 
affascinante,  con un cast di stelle che ci rende molto orgogliosi, tra cui Mariangela Sicilia, tre le soprano italiane 
più interessanti, e Alex Esposito, uno dei quattro migliori baritoni in circolazione». Proprio la rappresentazione del 
capolavoro di Gaetano Donizetti in scena il 21 luglio è stata scelta per l’ormai tradizionale serata del “Rotary all’O-
pera”, che vedrà la partecipazione di centinaia di rotariani provenienti da tutta Italia. La conviviale è stata allietata 
dall’esibizione del mezzosoprano Raffaella Lupinacci e ha visto la partecipazione anche del sovrintendente dello 
Sferisterio Luciano Messi e della presidentessa delle Inner Wheel Annalisa Cirilli Ciotti.

ORTONA
SESSIONE DI 
PREVENZIONE 
ROTARY
NELLE SCUOLE
PRIMARIE
Alla presenza del Presidente 
del club Rotary Ortona, Levino 
Flacco, dell’Assistente del Go-
vernatore Antonella Marrollo, 
dei componenti del Direttivo 
dell’anno rotariano 2017-2018 
e di dirigenti scolastici del I° 
circolo scolastico della scuo-
la primaria di Ortona, è  stata 
inaugurata la “Settimana della 
Prevenzione a scuola “orga-
nizzato dal Rotary Ortona in 
collaborazione con il circolo 
scolastico stesso. In linea su 
quanto prevede l’azione pro-
fessionale del Rotary Club.

Il corso annovera quali operatori i soci stessi del Rotary della “Classe di Qualifica Medici”:
Adele Primavera che approfondirà “ Igiene e prevenzione”, Tito Gambescia che effettuerà uno screenig visivo, 
Antonella Neviconi che tratterà “ La prevenzione dei traumi scolastici e domestici” e Giuseppe Giambuzzi che 
illustrerà “ La prevenzione delle malattie dismetamoliche”. I discenti già dal primo incontro hanno partecipato con 
grande disponibilità e curiositá ma anche con grande spirito di responsabilità, convincendo il Rotary della bontà 
della operazione stessa.   Dalila Judith D’Onofrio

PESCARA NORD
DIBATTITO TRA VEGETARIANI E VEGANI 
Nella suggestiva cornice dell’Osteria La Corte di Spoltore, venerdi 23 
febbraio si è tenuto un avvincente incontro conviviale sul tema ‘Vege-
tariani e Vegani: una dieta, uno stile di vita, una moda’. Soci ed ospiti 
hanno partecipato attivamente al dibattito che ha visto come prota-
goniste due relatrici d’eccezione: a partire dalla Dottoressa Marina 
Manieri, nutrizionista, con master in metodologie e ruoli professionali 
nell’approccio multidimensionale alle patologie alimentari, docente di 
nutrizione nella scuola di naturopatia e ricercatrice presso lega ita-
liana per la lotta al tumore della macroarea adriatica, per proseguire 
con la Chef Emanuela Tommolini, Dott.ssa in Scienze della comuni-
cazione con master in management culturale nell’ambito dello spet-
tacolo e dei beni culturali, formazione presso lo chef Pietro Leeman 
Milano,titolare dell’osteria Espri’ di Colonnella e membro della presti-
giosa associazione Jeunes Restaurateurs d’Europe. Tra una portata 
e l’altra di deliziose pietanze, ora vegane ora vegetariane, sapiente-
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mente elaborate dalla Chef Emanuela Tommolini, ospitata nella cucina di La Corte per l’occasione, il dibattito ha 
acceso animi e curiosità su molte questioni: dall’aspetto della salute alla questione etica e di scelta personale 
che potrebbero condurre ad un cambio radicale non solo delle abitudini alimentari ma anche dello stile di vita. 
Il Presidente del Rotary Club Pescara Nord, Gianluigi Peduzzi è stato coadiuvato, nel moderare gli interventi 
delle relatrici e le domande di soci ed ospiti intervenuti, dal giornalista Paolo Castignani, dal 2004 conduttore di 
trasmissioni di medicina come ‘Medicina facile’ programma settimanale di Rete 8. 

SENIGALLIA
IL PROGETTO “ROTARISANI” 
ENTRA NELLE SCUOLE 
La prevenzione è la migliore arma per vincere il can-
cro. Ed è a nostra portata, ogni giorno, a cominciare 
dalla tavola, seguendo le regole della corretta ali-
mentazione, dall’attività fisica, evitando la sedenta-
rietà, dall’esposizione consapevole a radiazioni UV 
ed elettromagnetiche. Grazie alla prevenzione, pos-
siamo ridurre di un terzo l’insorgenza dei tumori e, 
per questo, è importante insegnare a praticarla so-
prattutto dalla giovane età. Ecco la ragione per cui il 
Rotary Club di Senigallia ha fortemente voluto e co-

ordina il progetto “RotariSani”, che si svolge nelle scuole della nostra Regione, tra cui il Liceo Classico Perticari. 
Ospiti del Dirigente scolastico del Liceo Classico Perticari Prof. Francesco Maria Orsolini, il Presidente del Rotary 
Club Senigallia Avv. Massimiliano Belli, la Prof.ssa Rossana Berardi, ideatrice del progetto, Direttore della Clinica 
di Oncologia Medica dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria degli Ospedali riuniti di Ancona e la prof.ssa Gianna 
Prapotnich, Delegata Interact del Distretto Rotary 2090, che hanno dato il via al progetto. L’obiettivo dichiarato di 
questa iniziativa è combattere il tumore attraverso la prevenzione intesa come l’insieme di attività che possono 
consentire di eliminare, o comunque allontanare, le cause di insorgenza della malattia. L’Associazione Italiana 
di Oncologia Medica (AIOM) ha individuato “sette vizi capitali” che possono concorrere a causare una neoplasia: 
errata alimentazione, vita sedentaria, fumo, alcol, doping, esposizione alle onde elettromagnetiche e infezioni 
sessualmente trasmissibili. E’ su questi argomenti, che il progetto si propone di organizzare e promuovere incon-
tri periodici rivolti agli studenti delle scuole medie superiori finalizzati all’informazione sulla prevenzione, a scio-
gliere dubbi e promuovere l’adozione di stili di vita sani. “Investendo nella informazione alle nuove generazioni, 
miriamo a radicare la cultura della prevenzione negli adulti di domani” ha ricordato il presidente Belli. Gli incontri 
saranno tenuti dai medici rotariani dott. Mario Massacesi e dott. Gabriele Sartini nonchè dai medici della Clinica 
Oncologica dott. Alessandro Bittoni, dott.ssa Giulia Marcantognini, dott.ssa Agnese Savini, dott. Mirco Pistelli, 
dott.ssa Zelmira Ballatore e dott. Luca Cantini. A Senigallia, due sono gli Istituti coinvolti: il Liceo Classico Perti-
cari e l’Istituto Alberghiero Panzini dove, proprio in questi giorni, è partito il progetto RotariSani. 

I REPORTAGES D’AUTORE 
DI LUDOVICO SCORTICHINI 
Un viaggio intorno al mondo ricco di emozioni, aneddo-
ti ed intense esperienze vissute in prima persona, quello 
raccontato da Ludovico Scortichini nel corso di un incon-
tro organizzato dal Rotary club Senigallia che ha avuto 
per argomento turismo e reportages: cosa succede dietro 
la telecamera. Il relatore, imprenditore di successo e pro-
fondo esperto di viaggi, oltre ad aver ricoperto numerosi 
incarichi istituzionali tra cui quello di presidente di Con-
findustria Marche – Sezione Turismo, coordina un grup-
po di società impegnate nel turismo e nella produzione 

di documentari. Dopo la presentazione del presidente Massimiliano Belli e la breve introduzione del giornalista 
Luca Pagliari che ne ha sottolineato la professionalità, frutto di una trentennale esperienza acquisita sul campo, 
Scortichini ha raccontato il suo modo di essere viaggiatore ponendo l’accento sull’attività di documentarista che 
lo ha visto collaborare con il National Geographic e con numerosi network, sia nazionali che internazionali. Prima 
di suggerire un viaggio a qualcuno, è fondamentale averlo vissuto in prima persona, disponibili ad aprirsi verso il 
nuovo e curiosi di conoscere l’altro poiché, in ogni continente ed a qualsiasi latitudine, per ogni essere umano è 
naturale cercare nel proprio simile il confronto e le comuni esperienze. “I tanti itinerari percorsi in questi anni – ha 
concluso il relatore – mi hanno insegnato a dare un diverso valore alle cose e ad avere, pur nelle difficili circo-
stanze in cui talvolta mi sono trovato, un atteggiamento tollerante e libero da pregiudizi; la telecamera dietro alla 
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quale ci si muove può certamente aprirti molte porte ma, se come viaggiatore non sei sinceramente accogliente, 
non puoi vivere fino in fondo un’esperienza che, per sua natura, è fatta per condividere valori ed emozioni”.

SANITÀ MARCHIGIANA:
NE HA PARLATO
IL DOTT. MICHELE CAPOROSSI 
IN OCCASIONE 
DI UN INTERCLUB TRA
I ROTARY CLUB DI FANO
E SENIGALLIA
Sono trascorsi quarant’anni da quando la 
legge cancellò il sistema mutualistico ed 
istituì il Servizio Sanitario Nazionale; pro-
prio l’organizzazione del sistema sanitario e 
il diritto alla salute, sancito dall’art. 32 della 
nostra Costituzione, sono stati gli argomenti 
di un incontro organizzato dal Rotary Club 
Senigallia in interclub con il Rotary Club di 
Fano che ha avuto come relatore il dott. Mi-

chele Caporossi, Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Universitaria - Ospedali Riuniti di Ancona. Dopo il 
saluto del Sindaco Maurizio Mangialardi, i presidenti Massimiliano Belli e Luca Imperatori e la prof.ssa Rossana 
Berardi, Direttore della Clinica Oncologica dell’UNIVPM-Ospedali Riuniti di Ancona, hanno presentato l’ospite; 
nato a Roma nel 1955, dopo il conseguimento di due lauree con lode in filosofia e sociologia entrambe ad indiriz-
zo economico-sociologico, Caporossi si è trasferito nelle Marche approdando al Servizio Sanitario Regionale ed 
ha ricoperto negli anni, in diverse ASL del centro Italia, gli incarichi di direttore amministrativo e direttore generale. 
Essere in salute dipende dal proprio patrimonio genetico e dall’ambiente in cui si vive ma anche da fattori socio-
economici nonché dagli stili di vita adottati; anche il sistema sanitario è fondamentale e, quello marchigiano, è da 
considerarsi di buon livello. Comprendere il fabbisogno di esigenze per offrire la più adeguata risposta mettendo 
in campo risorse umane, interventi d’emergenza, prestazioni ambulatoriali e ricoveri ospedalieri, rappresenta 
l’obiettivo di chi amministra ma, senza una visione d’insieme, un piano strategico per realizzarla e, soprattutto, un 
lavoro di squadra partecipato e coinvolgente, non c’è risultato. Nella sua relazione Caporossi ha illustrato il piano 
strategico in atto presso gli Ospedali Riuniti di Ancona a beneficio dell’intera regione. Tra i brand della struttura, 
infatti, vi sono il Salesi, unico Ospedale pediatrico al servizio  delle Marche e, più in generale, del centro-sud 
Italia ed il Lancisi che rappresenta riferimento regionale per gli interventi di cardiochirurgia pediatrica e per adulti. 
Tra gli obiettivi in programma, il ripristino dell’Istituto Oncologico, oggi concepito con una più nuova e moderna 
concezione di “Comprehensive Cancer Center Network”, ovvero di rete oncologica a beneficio dei pazienti della 
regione. Concludendo la relazione, nello spirito di apertura e fare rete che contraddistingue il suo impegno pro-
fessionale, Caporossi ha ringraziato il Rotary di Senigallia per il sostegno offerto nell’acquisizione, da parte del 
Centro ad alta specializzazione di Riferimento Regionale di Genetica Oncologica dell’Università Politecnica delle 
Marche - Ospedali Riuniti di Ancona, di un macchinario di nuova tecnologia NGS (Next Generation Sequencing) 
appena consegnato, che consentirà l’esecuzione di test genetici per l’identificazione dei tumori eredo-familiari. 
Il service si è collocato nell’ambito dell’iniziativa “Le Stelle per l’Oncologia” che, grazie alla partecipazione degli 
chef stellati ed alla generosità degli imprenditori marchigiani, ha realizzato un’importante raccolta di fondi per il 
suo acquisto.

TERNI
PAPA FRANCESCO RICEVERÀ 
LA ROSA DI SAN VALENTINO 
DI TERNI
Un incontro fortunato quello fra il Rotary Club di 
Terni ed il diplomatico Daniele Mancini, che per-
metterà di far giungere fino a Papa Francesco la 
Rosa di San Valentino di Terni. Grazie a Daniele 
Mancini, già ambasciatore italiano presso la Santa 
Sede, nei prossimi giorni sarà infatti concordato il 
giorno esatto per consegnare al Pontefice il simbo-
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lo dedicato al protettore degli innamorati, la prima vera rosa creata nella storia che porta il nome del patrono di 
Terni. Mancini, che proprio per il suo importante incarico ricoperto fino a settembre scorso continua a mantenere 
contatti molti stretti con il Vaticano, è stato ospite del Rotary Club di Terni per parlare dei rapporti tra lo Stato italiano 
e lo Stato Città del Vaticano. Mancini, accompagnato dalla moglie Anna Rita De Luca, è rimasto molto colpito dal 
simbolo d’amore e dalla storia della rosa di San Valentino, assumendosi l’impegno di farla giungere presto a Papa 
Bergoglio. La rosa, dimenticata e riscoperta da Nicoletta Campanella, socia del Rotary di Terni e titolare della Nicla 
Edizioni, casa editrice specializzata nel settore delle rose, vide per la prima volta la luce nel 1970 grazie all’ibridato-
re catalano Pere Dot che volle dedicarla al Santo dell’Amore per la delicatezza espressa da questo romantico fiore 
in miniatura. Di questa rosa particolare dedicata al patrono di Terni si erano perse le tracce. Dopo accurate e appro-
fondite ricerche, Nicoletta Campanella l’ha “ritrovata” dimenticata presso l’azienda Dot in Catalogna e, grazie a un 
protocollo d’intesa con il vivaio Occhi di Rosa Cavriglia annesso al prestigioso Roseto botanico Gianfranco e Carla 
Fineschi, l’ha rimessa in produzione per tutta l’Italia. All’ambasciatore Mancini e alla signora Anna Rita è stato dona-
to un esemplare della piccola rosa, oltre al libro edito dalla Nicla Edizioni che narra appunto la vicenda della vera 
rosa di San Valentino. Mancini ha alle spalle una lunga carriera diplomatica intrapresa nel 1978 con l’incarico di 
segretario di Legazione presso il ministero degli Affari esteri. Nel corso degli anni ha svolto poi il ruolo di primo se-
gretario a Baghdad, consigliere presso il Gabinetto del ministro degli Affari esteri, primo consigliere della Rappresen-
tanza Permanente italiana presso la Nato, a Bruxelles, capo ufficio Nato-Ueo presso il ministero degli Affari esteri. 
È stato anche primo consigliere e, successivamente, ministro plenipotenziario presso il Segretariato generale della 
Presidenza della Repubblica. Dal 2013 al 2015 è stato ambasciatore a New Delhi. “Per noi – ha affermato la presi-
dente del Rotary di Terni, Giuliana Piandoro - è un vero onore poter rappresentare la città di San Valentino con 
questa rosa che ha avuto anche il sostegno del club e che presto sarà dunque donata a Papa Francesco”.

IL ROTARY 
A FIANCO DELLE NUOVE POVERTÀ 
Come il resto d’Italia, anche Terni  si trova ad affrontare 
in maniera crescente quelle che vengono chiamato ‘nuo-
ve povertà. Per rispondere a questo bisogno il Rotary 
Club di Terni, nell’ambito di un progetto complessivo  de-
nominato “Rotary Club per il sociale”, da quest’anno ha 
attivato un nuovo service che vede la collaborazione atti-
va dei soci come volontari insieme alla Fondazione Ban-
co Alimentare e alla Fondazione Banco Farmaceutico. I 
soci rotariani hanno prestato il proprio tempo durante la 
Giornata Nazionale della Colletta Alimentare, invitando le 
persone a donare alimenti in un supermercato cittadino 

e contribuendo a raccogliere ben 324 kg di cibi non deperibili. Anche durante la Giornata Nazionale della Raccolta 
del Farmaco i rotariani sono entrati in azione, muniti della pettorina d’ordinanza, per aiutare gli altri volontari in due 
farmacie cittadine. Alimenti e farmaci sono stati consegnati ai principali enti assistenziali di Terni, fra cui l’Associazio-
ne San Martino -Caritas. Un service ‘semplice, utile e anche divertente’ ha detto un volontario rotariano al termine 
della giornata.

ROTARY E A.FA.D. : INSIEME 
SI FANNO GRANDI COSE 
Il Campus Rotary Umbria che si svolge or-
mai da sette anni ha cementato un rapporto 
importante tra il Rotary Club di Terni e l’A-
FAD  (Associazione Famiglie Disabili), gra-
zie al quale sono state e verranno realizzate 
numerose iniziative nel corso dell’anno. 
All’ormai consueto supporto offerto al Cam-
pus per l’individuazione di alcuni ospiti, 
quest’anno le attività hanno visto una diver-
sificazione che ha portato a sviluppare ulte-
riormente la conoscenza reciproca e le po-
tenzialità di un rapporto proficuo di 
collaborazione.  Durante la recente visita del 
Governatore Valerio Borzacchini al Club, la 

signora Carla ha avuto modo di visitare la sede dell’Associazione che riunisce le famiglie di persone con disabilità e di 
apprezzarne l’attività, colloquiando con il Presidente Angelo Fortunati sui progetti educativi e di sostegno che vengono 
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portati avanti. Nel corso della conviviale della visita del Governatore  è stato poi realizzato un service a favore di AFAD, 
attraverso la vendita dei calendari 2018 che riproducono le opere pittoriche realizzate dagli ospiti dell’Associazione sul 
tema ‘Arte in Moto’. Uno dei dipinti è stato perfino donato al Club per essere messo in  premio durante la tradizionale 
riffa di Natale che quest’anno ha raccolto fondi per il Progetto Fenice. Anche le iniziative culturali proposte dall’Asso-
ciazione, come ad esempio la recente Conferenza sulla Legalità, sono patrocinate dal Club e numerosi sono i soci che 
partecipano. Prossimamente la collaborazione continuerà con la realizzazione del Forum Distrettuale sui temi della 
disabilità, in programma a Terni il prossimo 19 maggio,  e la preparazione del Campus Rotary Umbria che si svolgerà 
a Gubbio dal 10 al 16 giugno.

TOLENTINO
GRANDE SERATA CON MAURIZIO GALIMBERTI, 
ALL’INSTANT ARTIST INTERNAZIONALE E’ STATO CONSEGNATO IL “PAUL HARRIS”

Grande partecipazione al Politeama per l’incontro con Maurizio Galimberti organizzato dal Rotary di Tolentino. Il 
grande fotografo milanese, famoso per la sua particolare tecnica quella dei mosaici polaroid, ha presentato il 
docufilm “San Nicola reMade” che è stato così proiettato per i soci rotariani. E’ stato davvero emozionante vede-
re il documentario che racconta in maniera estremamente appassionante il lavoro di Galimberti che scattando 
oltre 9mila polaroid, con la sua personalissima tecnica, ha trasformato il capolavoro trecentesco dedicato a San 
Nicola da Tolentino, opera di Pietro da Rimini, in un suggestivo e grande “mosaico”. Era presente Luca Giustoz-
zi che, insieme a Massimiliano Sbrolla, ha documentato con lo short film di circa trenta minuti, tutto il progetto, 
durato quattro anni e che ha coinvolto un team di eccezionali professionisti che si sono misurati con un’iniziativa 
di grande respiro culturale voluto, finanziato e portato a termine da Alberto Marcelletti. <<Ogni volta che rivedo il 
docufilm è sempre un’emozione>> dice il farmacista che ha realizzato un’operazione di grande pregio sia artisti-
co che culturale, lasciando un segno indelebile nella storia della fotografia italiana e internazionale. Al termine 
della proiezione del docufilm Galimberti ha dato vita ad una performance dal vivo che il pubblico ha avuto occa-
sione di vedere in contemporanea su maxi schermo. Il fotografo ha realizzato un ritratto dal vivo all’attuale pre-
fetto del club tolentinate, Annarita Ortolani. <<Ho vissuto una nuova esperienza – afferma – che mi ha dato tanta 
commozione.>> A Galimberti, instant artist internazionale, è stato consegnato l’ambito riconoscimento rotariano 
“Paul Harris Fellow” per i suoi meriti dal presidente del Rotary di Tolentino, Stefano Gobbi. <<E’ bello essere qui 
– dice – perché si contribuisce ad una storia importante che è quella di aiutare questa città a ripartire. La chiusu-
ra della basilica di San Nicola a livello economico è una catastrofe perché tutto l’indotto se n’è andato come il 
turismo. Grazie al Rotary di Tolentino.>> All’evento hanno partecipato il sindaco di Tolentino, Giuseppe Pezzane-
si; il capitano Giacomo De Carlini, comandante della Compagnia dei carabinieri di Tolentino; il governatore inco-
ming del Distretto 2090, Gabrio Filonzi; il presidente Franco Moschini. Nel corso della serata, promossa dal Ro-
tary, è stato anche possibile acquistare il volume di arte-fotografica “Maurizio Galimberti – San Nicola reMade”. 
Per l’occasione, infine, è stata allestita una mostra di opere del fotografo in alcune stanze del Politeama.  
										                     Carla Passacantando
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COMUNICARE COL DISTRETTO
Anche quest’anno il Distretto ha tra i suoi obiettivi primari quello di avere i Club e i suoi Soci al centro delle attività che 
verranno realizzate e per riuscirci al meglio abbiamo fissato quelle che dovranno essere le procedure comuni a tutti i Club 
per intensificare la visibilità delle nostre attività e non da meno far vedere soprattutto ai non rotariani quello che riusciamo a 
realizzare, tutti insieme. Partiamo da quelli che sono i canali ufficiali che il Distretto Rotary 2090° utilizza:

Più che sicuro che in tutti Club almeno uno di questi primi tre strumenti web/social è attivo e soprattutto tenuto aggiornato, non 
ci resta quindi che organizzarci con un metodo unico e comune per la diffusione delle informazioni e che tutti dovremo iniziare 
ad utilizzare fin da subito: ogni volta che il vostro Club organizzerà un service, una conviviale, un convegno, una raccolta fondi, 
una qualsiasi attività, vi chiedo di pubblicarlo prima sui vostri canali web/social e subito dopo darmene comunicazione 
(via email, sms, whatsapp, facebook…ovunque) così da poterlo anche io, tempestivamente, ricondividere sui canali distret-
tuali ufficiali sopraelencati. Questo procedimento porterà innanzitutto il vostro Club e le vostre attività ad avere una maggiore 
visibilità, raggiungendo così anche i “followers” dei canali distrettuali ufficiali, aumenterà le visualizzazioni delle vostre pagine e 
sicuramente porterà anche ad un aumento di partecipati, più facilmente e rapidamente raggiunti se informati ed invitati anche 
tramite web e non solo per via delle comunicazione via email inviate ai Segretari dei Club. Credo sia agevole comprendere 
quanto possa essere esponenziale il risultato di questo metodo di condivisione, se tutti ci allineas-
simo a stretto giro… In conclusione, più che sicuro di poter contare su tutti voi, vi esorto fin da su-
bito ad organizzarvi a dovere, a fare un giro sui canali ufficiali del Distretto e su quelli degli altri 
Club per prendere spunto, a chiamarmi se avete bisogno di consigli…un’ultima importantissima 
cosa: vi ricordo che il Rotary International ci indica le linee guida nell’utilizzo di loghi e mar-
chi registrati (https://brandcenter.rotary.org/it-IT/Logos).  
Augurandovi un buon lavoro, rotarianamente, vi abbraccio tutti					   
			             					                Stefano Pala

Responsabile distrettuale per la Comunicazione a.r. 2017/2018

Sito internet
http://www.rotary2090.it/

Facebook
https://www.facebook.com/rotary2090/ Rivista distrettuale

http://www.rotary2090.it/magazine
Twitter

https://twitter.com/RotaryD2090

 
Email: plasfn@gmail.com

Facebook: https://www.facebook.com/palastefano
Twitter: Palettach

Questi i miei riferimenti:

CALENDARIO DISTRETTUALE
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GM: GIORNATA MONDIALE DEDICATA 
(un’idea per i club) altre date, forum e manifestazioni di rilevanza sono in definizione

LANCIANO

http://www.rotary2090.it/
https://www.facebook.com/rotary2090/%20
http://www.rotary2090.it/magazine%20
http://https://twitter.com/RotaryD2090
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COME UTILIZZARE LA RUBRICA
Nella rubrica “Notizie dai club” 

troveranno spazio tutte quelle iniziative che i club del 
Distretto realizzano nei loro territori.
Le notizie sono trattate in breve e 

accompagnate da foto relative ai progetti. 
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spazio nel sito internet del distretto

www.rotary2090.it
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